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Torino, 28 giugno rano ora che esso 3 morto per sempre ed pa ‘AMMINISTRAZIONE tutta Italia, Ri pieitate 
invitano l'Inghilterra ad assistere ‘a’ suoi | * ‘COMUNALE E PROVINCIALE ad un decreto, anticipandosi i 
E SZIZ® | fonbiali! "| Piedi 43 5 Su be aqua dei: 
LE DICHIARAZIONI © ** Se l'opinione pubblica inglese sia favo. || ‘ ‘’@ntimarione EROS seni bea do "Clicka Aitina 
Mia DI LORD. PALMERSTON i, revole alla politica. del ministero già si] — 10. Le sovrimposte alle cortribuzioni ‘nel dominio'delta sagrestis. Una 


2 LI] 

Chi, riandando la politica della Gran del ne Cie gori pr felt 
Bretagna durante la quistione danese, ne | mento. Però si ha da Londra che il mi- 
-  ‘©onchiudeva, che neppure dopo essere | nistero si tien sicuro; è cheil partito tory, 
i naufragata la conferenza, il ministero di | checchè ne dica il Morning Herald , sa- 
lord Palmerston avrebbe fatta la guerra, rebbe molto impacciato a. far accettare 
fu sagaco è previdente. Le notizie ‘pri- | aj paese una politica bellicosa. Senonchè 
vate di Londra dell'altro giorno già ci re- | jl gabinetto britannico propone ed il si- 


diretta saranno tenute in eguale proporzione 
colle contribuzioni medesime. Occorrendo una 
proporzione diversa, sarà necessaria una spe- 
ciale approvazione. Le imposte locali potranno 
mantenersi provvisoriamente în vigore, pur- 
chè non sieno in disaccordo colle imposte e 
colle leggì. generali dello stato. Saranno ri- 
vedute dai Consigli comunali, e le relative 
deliberazioni saranno trasmesse entro ‘al ter- 


furono di 70,149,952 76. 

—.44. La provincia è costituita da un Con- 
siglio. deliberante e da una deputazione. ese- 
cutiva. La deputazione provin eleggerà 
nel suo seno il proprio presidente èd avrà tm 
uffizio coi proprii im . Finchè nod 
pg barale alla " dell’offizio Lo 

nomina degl’impiegati verno po! 
assegnare a sestigio. dee vinicie la neces- 


rapporto con tayole' statistiche intorno’ allà 
amministrazione, alle spese ed' alle entrate 
delle provincie ‘e dei comuni. V: comuni evlè 

î 


ani Oi 
rispondete di Parigi le confermava ; ma 6 le vicende della. guerra co-| It primo periodo della' mia' proposta corri- | spondenti. — i e dai regolamenti. Per'ogni giorno di ritardo 


sponde al progetto presentato al Parlamento, 
ma senza un correttivo 0 sarebbe inapplica- 
bile o avrebbe le più gravi e sinistre conse- 
guenze. Quel primo periodo sarebbe una ri- 
petizione dell’art, 35 della legge sarda del 
1853 sulla imposta mobiliare e personale. Ma 
il Parlamento subalpino derogò a tale pre- 
scrizione coll’art. 5 della legge del 27 feb: 
braio 1856. ; 

Noi siamo in condizioni assai più difficili. 
Noi, dobbiamo pensare al turbamento che la 
vita economita dei comuni, delle provincie e 
dello stato dovrà soffrire per necessità colla 
applicazione Quasi contemporanea di tasse o 


sarà imposta una multa non'minore ‘e: non 
maggiore di un tanto; per la qualéri comuni 
elle Lgptzson avranno vscar di rimborso 
contro l'impiegato ‘colpevole di negligenza © 
diorami ee 
o manifesto anche questa idea è mi 
sembra buonà, come bubno"mi eeiartane 
ciò ‘che eccitando lo zéto dei comuni è delle 
vincie e gli stadi -del'governo' è del par- 
mento, conferisca alla migliore educazione 
nei pubblici affari. — br A } 
Pongo fine alla lettera, che sarà l'ultima 
davvero, almeno nella presente otcasione, e 
mi professo grato alla ‘cortesia colla quale 


stringano il governo della regina Vittoria 


Del concetto princ'pale non ho più nulla 
a far tardi © di mala grazia ciò’ che a 


da dire, avendolo da parecchi anni sostenuto 
e nélle Commissioni e colla stampa anche 
quando l’idea di costituire la vera provincia 
era accolta con un sorriso gio billead Oni 
raccomanderò soltanto una disposizione tran- 
sitoria per tenere lontano il pericolo di ogni 
imbarazzo, e non compromettere l’esito del- 
l’augureta riforma, 7 

Le nuove e grandi attribuzioni colle spese 
relative. saranno obbietto probabilmente di 
leggi speciali. Ad ogni cosa non sarà dato 
di provvedere ad un tratto in modo defini- 
tivo, ma nelle disposizioni transitorie non 


quanti avrebbero preconizzate le dichia- 

razioni fatto da lord Palmerston alla Ca- vantaggio della Danimarca ed a tutela del 

mera de’comuni? proprio onore avrebbe dovuto fare se non 
E dunque stabilito, per. l'autorità del dopo l'ingresso. degli austro-prussiani nello 

primo ministro, che nel conflitto tra:la Slesvig, almeno dopo la presa del Dan- 

Danimarca 6 le due grandi potenze tede- nevirke. 

sche, i torti sono tutti della Danimarca; è 

che perciò l'Inghilterra non può esser rim- EIA 

proverala di non accorrere a difenderla CAMERA DEI DEPUTATI 

colla sua flotta @ col suo esercito; ma che, | | Sarebbe tempo ed opera sprecata l’in- 

malgrado l’ostinatezza del governo. danese, | golfarci nel labirinto. delle cifre, mediante 


il gabinetto britannico penserebbe se a- { le quali l'on. Saracco intese ad erigere ‘un | nuove, o modificaterod aggravate. Noi dob- | saranno per mancare gli opportuni tempera- | Le è aero di accoglierè le mie parole! 

vesse a venirgli in aiuto, quando” Cope- | edifizio delle nostre finanze’ assai diverso | biamo sapere .in quale rapporto oggi si tro- | tamenti ed i necessari compensi. i pregio di essere, ecc. 

nagho fosso allccala od il ro Crigno | da qullo cho risltara dalla situazione | 150 Ja sorrinposto, ouanli è provini | "42. Col biancto del 1865 sufi pv: |||... Massniiano Magrivisti- 

fosse fatto prigioniero. presentata dal ministro delle finanze. Questi cordare che la somma già proposta per la | sti egualmente a carico di pets pere ——=e---—=- 
Lord Palmerston, come vedesi, non si.è | non lo lasciò nemmeno. diventar freddo { tassa sulla ricchezza mobile fu di cinquanta- Questa disposizione transitoria, che  ri- CORRISPONDENZE ITALIANE: 


compromesso troppo, 6 la società degli | per accingersi a demolirlo con un ‘altro 
amici della pace potrebbe nominarlo suo | cumulo di cifre. 
presidente senza rinunciare ad alcuna delle | ‘ ‘Ma, alla conclusione, l'on. Saracco espose 
suo idee, nò mitigare. il proprio -ribrezzo | un piano finanziario basato sulle economie 
per. la guerra... che noi, pochi giorni sono, abbiamo con- 
Non ‘si può disconoscere che quando | sigliate' prima di lui e che pertanto ‘non 
universalmente si prevede ‘una cosa e que- | possiamo disapprovare, sebbene ci sembri 
sta cosa si avvera, sì è che ha le sue | che, ayrebbesi potuto farlo anche senza 
ragioni d'essere. La ripugnapza della Gran | tanto spaventevole apparato. Di nuovo vi 
Bretagna alla guerra .non si deve quindi | aggiunse il. consiglio. di ripristinare ed 
attribuire esclusivamente alla prevalenza | estendere a tutta l'Italia l'imposta del ma- 
degli interessi materiali, © molto meno | cinato, sù di clie naturalmente ‘facciamo 
alla pretesa ostinazione della Danìmarea, | lo nostre riserve. Se la‘ nuova imposta non 
ma.eziandio a considerazioni politiche. | dovesse dare che pochi milioni, e se per 
ll gabinetto. britannico ha fatto capire | giunta fosse necessario creare ;contempo- 
abbastanza , ripugnargli dì far. la: guerra | ransamente un altro nuvolo d’impiegati 
all'Austria ed alla Prussia, non voler as- pagati per la sua esazione, noi vi rinun- 
Forni impegni nè a Francia nè col- | ciamo. 

a, perchè anche, quando si vedesse |. Sin do non avremo imparato a sta- 
costretto ;a sfoderar la. spada; si studie- | bilire dello imposte senza pre rei 
rebbe di restringer la lotta nel mar Bal- | nentè farle: divorare dalla burocrazia che 
tigo*e nel înare del Nord, ed in ogni modo per ognî ramo di esse sì sa inventare, ridi 
preferire di sacrificare la Danimarca, alla quasi rinunciamo ai prodotti del gent fi- 
quale la stringono interessi politici e vin- | scale. 
coli dinastici, agl’interessi più elevati delle L'on. ministro. Manna rispose. per un 
sue politiche alleanze colla Germania, fatto personale ad un'allusione che l’ono- 
Ma se l'Inghilterra considera la Ger- | revole Saracco con quel mellifuo sar- 
mania e l’Austria come i suoi alleati na: | casmo, che è sua natura, Gli aveva in- 
turali, perchè non. ha adottata .fin dap- | dirizzato a proposito dell'opera che prestò 
principio una politica corrispondente? Per- | nell’amministrazione napolitana, prima che 
chè non ‘ha avvertita la Danimarca che | avvenisse l'unificazione dell’Italia. 
non facesse mai, ed in niuna eventualità, E l'on: Manna riscosse colla sua chiara 
alcun, assegoamento sopra di lei? Almeno | ed onesta Spiegazione quell'applauso ‘che 
avrebbe. tutelato il suo onore e non. sa- | nel popolo italiano saprà sempre . riscuo- 
rebbesi lasciata conculcare da quelle po- | tere chiunque a queste accuse inopportune 
tenze, che ha sempre trattateÈ coi guanti, |:potrà rispondere con fronte alta: da uomo 
mentre porgeva loro le sue guance ‘per- | onesto; omestamenté ho servito il’ mio 


cinque milloni, non già perchè questa fosse 
la sua, proporzione colla tassa prediale, mà 
perchè il correttivo migliore del contingente 
si voleva trovare nella fgnuità del contingente 
medesimo, il quale fa poi ridotto a trenta 
milioni, | 
Al principio della rigorosa proporzione pre- 
valsero i consigli della prudenza civile, poli- 
tica e finanziaria. Quei consigli non hanno 
perduto il primo, ed hannò forse acquistato 
un nuovo valore nel caso presente. Quando 
non si voglia rendere impossibile l'imposta 
sulla ricchezza mobile, e rendere impossibile 
l’amministrazione Dios cca la regola con- 
tenuta nel pri iodo non dovrà escludere 
castazie: ccossioni. lo prelo le ecce- 


chiede di essere svolta ed applicata con nor- 
me semplici, chiare e precise, è una conse- 
guenza logica dei principii di unità, di giu- 
stizia e di eguaglianza. Senza di essa non 
sarebbe lecito di affermare. che il sistema 
delle imposte abbia il pregio della uniformità 
per le sue ragioni e pe’ suoi effetti in tutte 
le provincie. 

Qaali sono i servigi che dal bilancio dello 
stato passeranno in quelli delle provincie o 
dei comuni ? Facile sarà indicare i diversi 
titoli di beneficenza, e le strade provinciali , 
cioè quelle che mettono in comunicazione i 
capiluoghi. delle provincie fra loro 0 con un 
porto di. mare, ecc. 

Per ciò che si attiene alla pubblica istru- 
zione ebbi già opportunità di scrivere  que- 
ste parole: « Il titolo dell’aggravio è certo, 
ma qualunque speranza di’ riforma rimane 
incerta... Ponikmo pure che ogni dubbio sia 
tolto. a tale riguardo, e che i comuni e le 
provincie abbiano facoltà corrispondenti ai 
loro, aggravi, senza che vengano meno lè p 
portune e necessarie discipline ; poniamo che 
l'offesa fiscale non prevalga alle lusinghe ri- 
formative... Ciò posto, io. non saprei com- 
prendere tutto il pregio di una riforme, la 
quale richiederebbe di essere sostanzialmente 
riformata condurre le cose al bene ed al 
meglio. Alla sola' istruzione elementare sì re- 
stringerebbe il mandato dei. comuni, quasi 
che coll’umile borgo e col povero villaggio 
fossero da confondere i municipii ricchi ed 
illustri dei quali Italia si onora. Quanto alle 
provincie, il troppo ed il anderebbero 
insieme coll’ingiusto e coll'assurdo. » 

Non, trascriverò gli argomenti, coi. quali 
non mancai di esporre. ua giudizio. schietto 
ed aperto, conchiudeno. che alla ragione della 
giustizia distributiva corrisponderebbe un si- 
stema: di quote proporzionate, e chs il cen- 
corso del governo sarebbe di aiuto a. vincere le 
prime e più gravi difficoltà e sarebbe di gua- 
rentigia contro i pericoli ed i sospetti d'indif- 


Napoli, 25 giugno. — La battaglia di 
San Martino ebbe ieri una solenne comine- 
morazione per parte della intiera gu»rnigione, 

Essa fin dalle 7 stava schierata sulla’ piazza 
del Plebiscito. Le faccie marziali ed abbron. 
zite dei giovani nostri soldati ficevino om- 
prendere come ‘all'occorrenza essi ‘saprebbero 
pure emulare i prodi dell’antico esercito piò- 
montese. ” 

Il generale Lamarmora, terminata la iméssa, 
li passava in rivista, e poscia li faceva sfi- 
lare avanti di sè, soddisfatto di vederli così 
scioltì nelle loro mosse e così agguerriti in 


poco tempo: 

Il generale quando compare avanti ai sol- 
da'i, ha il magico potere di elettrizzarli y è 
iermattina non' mancò: di produrre il. solito 
suo effetto. ’ (el Î 

Nell’ armata ‘gli fu imposto un nomeiche 
‘dice tutto: lo chismano ‘il Papà; a mio av- 
'wiso non fù mai soprsnnome nè più giusta- 
‘mentè nè più affettuosamente applicato, |. 

Il soldato ha un tatto ed una poesia sua 
propria; esso con una parola delinea una: si- 
tuazione o compendia la vita de'suoî compa- 
gni come de’ suoi superiori. In. questo'caso 
poi rese giustizia all'uomo dalla tempra di 
ferro e dal cuore franco e leale, che con- 
sumò tutta la sua vita a cresre un'armata al- 
l’ Italia ed a preoccuparsi: del benessere del 
soldato. : 

Jl generale, dopo le rivista, sentendosi poco 
bene; si poneva a letto; lagnandosi. di-forti 
dolori reumatici al capo e punta »el' fianco; 
veniva tosto salassato. Ora però va molto 
meglio, per cui si spera ‘ché la; sua malattia 
sirì poca cosa, e che. fra alcuni giorni avrà 
ricuperato la primiera sua ‘salute: Si strap- 
pazza troppo e non fa riflesso ‘che il'clima 
di Nspoti vuole ‘chie gli sivusì deiriguardi 

L’ arte drammatica ‘è stata in procinto di 

una delle sue illustrazioni. Il distinto 
artista Taddei. ebbe l’altra sera un_colpo di 
apoplessia mentre *si: ritirava a casa. verso le 


chiedendo. che vengano a vigilanza 
o tutela alloatano il pericolo degli abnsi e 
SR flcg a 

Non importa parlare di ricorsi, perchè il 
diritto di ricorso compate naturalmente con- 
tro gli atti soggetti ad approvazione, Per gli 
altri atti la quistione è.diversa, senzachè qui 
occorra entrare in troppo sottile ragiona- 
mento. Importa però avere chiaro il concetto 
della tutela, ed essere: convinti che l’esclu- 
dere da certi giudizi chi più se me intende, 
non sarebbe conforme al concetto di una 
vera tutela amministrativa, economica e ci- 
vile. . 
Col terzo periodo alludo alle imposte locali, 
che si avrebbe torto di trascurare anche nella 
presente occssione. Le tasse locali non rie- 
scono forse ad alterare i rapporti delie tasse 
generali colle sovrimposte delle provincie e 
dei comuni? Abbia la bontà di considerare 
quale significato abbiano, e quale insegna- 
mènto contengano questè somme ve questi 
muîneri, che traggo da una statistica compi- 
latà per ordine del ministero delle finanze. 

Imposta fondiaria per conto dello stato nel 
190Ri0 L. 401,464,780 18 

Per conto delle provincie» 22,002,9% 83 


chè la schiaffeggiassero, paese. Per conto dei comuni » 46,196,154 00 |-/erenza e di abuso. , , , x: | 7 pomeridiane: 

Una politica, come quella esposta da | Ma si dovrebbe rinunciare a far l’ita- ————-—- |. latanto si potehba.aprire.la via ad utili |. \S;..stette in apprensione fino s. ieri; ma 
I 7 i riforme, dicendosi, a cagione di esempio : | s,rtunatamente le cose presero. un andamento 
ord Palmerston, è la negazione d'ogni | lià se qualcuno pretendesse che gl’indi- =—=———==— |4° che in.ogni provincia. o. consorzio di, pro- lefitiniicanino di donare allarsionio, Per 
politica: vidui collocati, dalla loro mala «sorte, | Imposta non fondiaria: per conto dello | vincie si abbia un sistema compiuto di scuola | tutta l'estate è difficile che possa prodursi 


medie coordinate fra, loro; 2° che la spesa 
sia. per un terzo a carico dello, stato. (non 
eccedendo una somma prestabilita) e per gli 
altri due terzi a carico della provincia e del 
comune; il quele sosterrebbe pure le spese 
degli edifizi e del corredo ; 3° che il consi. 
glio amministrativo e scolastico sia composto 
di eletti governativi, provinciali e comunali, 
ed sbbia. iecarico dei. bilenci, dei conti e 
della vigilanza: e fecoltà di fare le opportune 
proposte intorno ai regolamenti, ai program- 
mi eco. 

Se altre spese per altri titoli non unificati 
rimanessero nei bilanci provinciali, il governo 
avrebbe obbligo del rimborso, come avrebbe 
diritto di percepire, i centesimi addizionali 
per: quelle.che non fossero per anche ed es- 
ser dovessero trasferite. nei bilanci provin- 
ciali dai bilanci governativi. Rai 

— 13. In pendenza della pabblicazione del 
codice i registri dello stato civile saranno 
tenuti secondo le. norme di un regolamento 
da pubblicarsi con decreto resle. — 

È tempo che.l’articolo 400 della legge co- 
munale e provinciale diventi una verità per 


Perchè | Inghilterra non solo persisté | sotto quei regimi che funestavano la’ pa- 
nella sua attitudine d'inerzia, ma non | tria nostra prima del 1859, avessero do- 
dice neppure se. farebbe la. guerra nel | vuto prestarsi all'opera della patria rige- 
caso che Copenaghe fosse attaccata : ed | nerazione con quegli stessi mezzi che per 
il re Cristiano fatto prigioniero: Essa av> | fortuna erano consentiti ad una sola sua 
verte solo :che in tal caso potrebbe modi- provincia. Queste recriminazioni sono e- 
ficare la sua decisione, la qual dichiara- | stranee al sentimento universale, sono così 
zione non deve molto inquietare il signor | destituite d'ogni solido appoggio razionale 
‘di Bismark. che non vorremmo vederle accennate mai, 

Lettere da Londra assicurano anzi che | nomméto da lontano. : 

il gabinetto di Berlino ha ricusato di às- | ton; presidente del Consiglio terminerà 
sumer alcun impeguo verso il gabinetto | domani il suo discorso e noi siamo certi 
« inglese rispetto al corso della guerra; ma che, ridonata alla parte finanziaria la sua 
che solo l’Austria avrebbe promesso che, | vera fisonomia, vorrà mostrare che la po- 
preso Alsen, non si sarebbe andato oltre. | litica a cui fece di volo allusione l’ono- 
E che vale questa promessa? Qual fidu- | revole Saracco non è al ministero ed alla 
cia può inspirare? Non avevano Austria | maggioranza che lo sostiene che incombe 
o Prussia. protestato che rompevano_ la | il mutarla, sibbene a coloro che non. dis- 
guerra alla Danimarca, soltanto. per co- | sentendone per. nessuna parte, pure più 
' ‘stringe:la ad adempiere il trattato del | furiosamente degli altri la combattono. 


1852? Ed i vindiei del trattato diobi@ | _—__cruest 


atto". "iii Do:44004850 05 
Per conto delle provincie»  4,876,892 11 
Per-contò dei comuni " » ‘3,906,697 67 
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in-pubblico, quand’anco la guarigione riesca 
completa. mA: 
leri il generale Garibaldi. ha cangiato di 
abitazione. | 
Dalla villa Manzi è passato alla villa Zavota, 
nelle, vicinanze dell’ albergo la. Sentinella 
Grande. n ta 
Il generale non voleva sapere di questo 
cangiamento, ma dovette cedere alle istanze 
di coloro che lo circondavano, i quali vede- 
«vano di cattivo occhio che. egli abitasse la 
casa di un fratello di un ispettore di pub 
blica sicurezza. Su questo riguardo si fecero 
anzi delle accuse e delle. invenzioni fuori 
luogo, quasichè il prefetto. avesse obbligato 
il generale a scegliere più quella cha un’altra 
casa. Nessuno s'immischiò nei fatti suoi, 
andò alla villa Manzi collo stesso diritto con 
cui ora va a quella Zavota, x 
L'ispettore Manzi è ad Ischia regolarmente, 
abita da suo fratello, perchè sarebbe assurdo 
che andasse all’albergo, avendo ivi la sua fa- 
miglia. | 
Le precauzioni di sicurezza pubblica si 
presero non eontro il generale, nè contrò i 


L. 16,788,379 83 


o % 


È noto che nelle provincie già romane e 
nelle meridiorièli le imposte e sovrimposte 
colpirono soltanto la proprietà fondiaria. Ma 
non è forse altrettanto noto in quale rap- 
porto le sovrimposte comunali e provinciali 
nélle diverse provincie d'Italia sieno colle 
imposte dello stato. 

La sovrimposta fondiarit' comunale è pro- 
vinciale ha il seguente rapporto; alla ragione 
del cento, coll’imposta non perequata del 
governo. Nel Piemonte e nella Liguria il rap- 
porto è di 103,3; nella Sardegna di 86,4; 
nella Lombardia di 82.5; in Perma di 89,3; 
in Modena di 103,6; in Toscana di 136,4; 
nelle Romagne di 110,9; it Napoli di 17,9: 
in Sicilia di 52,7. 
© Perla sovrimposta non fondiaria il rap- 

0 è di 59,1 nel Piemonte e nella Liguria, 
di 50 nella Sardegna, di 441,7 nella Lombar- 


ekchè. rimanendo quell’iscla il | pompe e nelle pessima consuetuilin 
suadete che è un’ipocrisia il dire ch 


i pellegrinaggio così numeroso, 
i hanno redenta la dignità della 


“i obbligo di sorvegliarlo 
non essere presa; alla:sprovvista. è ar. 
_ Del resto.fu in qualche punto limitata 
e SORA o di chi sta con lui ora 
a fargli. visita?i . soci ii sa 
ni i cercò dal governo di esten- 
i di comunicezione, avendo 
re cose, dato ordine che |. 
I tele schia ed il continente, ché 
si chiude pei privati alle 7 di sera, battesse 
per lui ad ogni ora della notte. © — 

Tutte le autorità dell’isola sono state 
sate di prestargli appoggio ed cnoranza, 
si addice ad un grande € 
ma sempre nei, limiti voluti dalle leggi. dello 


il telegrafo tra Isc 


+ Ora si fa gran scalpore perchè, stando ai 
termini della legge sulla guardia nazionale 
non. potè approvarsi. che la milizia cittadina 
di Ischia. mettesse alla porta del generale una 
guardia d’onure. — Che. fsrci se così. sta 
scritto?. — Si adottò peraltro il mezzoter- 
mine. di dargli l'apparenza. di una guardia 
pel buon ordine. e così Garibaldi legalmente 
ha la sentinella alla porta. 
uÈ. curioso davvero. il..vedere certuni che 
fanno appunti al governo ed ai suoi rappre- 

«sentanti perchè non escono fuori dalla legge! 
Queste cose al certo in Inghilterra non si ve- 


: Garibaldi ieri ricevette le deputazioni della 
società degli operai e della: 42,a legione di 
guardia nazionale oltre ad un numero infi- 
nito di privati cittadini, talchè verso le 4 
non ne poteva più e dovette pregare che gli 
lasciassero un poco di riposo. 

Ora poi è di moda il domandargli od una 
fotografia. od una lettera 0 semplicemente il 
suo nome scritto. su di un pezzetto di carta 
0 dietro ad. ua biglietto di visita, e ieri l’al- 
tro né scrisse più di 450! 

‘Da quanto ho potuto sapere, .la decisione 
del generale è di stare ad Ischia e di non 
venire punto a Napoli, sebbene i capi del 
partito lo spingano a questo, atto, ma. egli 
se ne schermisce sempre.con parole cyasive. 

La sua gamba va meglio, sebbene ora l'a- 
zione dei bagni abbia. prodotto dei dolori 
reumatici anche all’altra. 

leri mattina fuvvi una dimostrazione di 
qualche centinidio (ra studériti ed Vperai dal 
allo; smontare della guar- 
dal palazzo reale. L'autorità 
lasciò fare, contentandosi dì sorveglidte, come 
era nel suo diritto. Alla sera tatto fa trari- 


Padova, 25 giugno, — L’ anniversario 
della vittoria di Solferino e S. Martino fa 
solennizzato con fuochi di gioia in tutto il 
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Nella sera di ieri le vie della nostra città 
erano illuminate da splendidi razzi. a vari 
colori è frequente. udivasi ‘ovunque lo scop- 
pio di innocui petardi. Colombi con nastri 
tricolori appesi al collo svolazzavano per la 
sala: del'teatro e compivano la festa fra le 
acclemazioni del pubblico, 

Questa: mattina la facciata dell’ Università 
degli studi apparve dipinta a grandi liste tri- 
colori, e sino dell’alba la polizia, che se ne 
accorse ; affactendavasi.. a. trovare scale. ;ed 
operai che \detergessero il. muro da quegli 
abbortiti colori. Fece dapprima ricorso. ai 
‘cìvici pompieri, ma: questi risolutamente ri- 
fiutarono: di prestarsi all’odioso ufficio , e in 
spena di tal resistenza ; come responsale per 
tutti la polizia traduceva in arresto. il loro 

i‘sergente. Forzava poi qualche operaio a fare 
ricerca di scale, e legatene assieme alcune, 
costrinse : un disgraziato ad accingersi. al- 
| Popera della detersione. 

Intanto sulla via assembravssi la folla che 
coi fisthi ‘accompagnava il lavoro: e il bac- 

‘cano: miutàvasi. ben presto in serio tumulto, 
‘quando a far cessare le grida il commissario 

di polizia pensò.(di far arrestare e far tra- 
dutre alla prigione uno studente. Invano il 
Rettore Magnifito e qualche professore tenta- 
rono di calmare la. scolaresca tumultuante e 
d’indurla a «sciogliersi : quei giovani stettero 

ottennero finalmente la liberazione 
del loro compagno. Ora tutto è tranquillo. 


e. uve nre 


Moma, 22 giutrio. — L'anniversario della 
intoronszione di Pio IX*è stato festéggiato 
con iscarsa e stentata luminaria ‘mella case 
dei particolsri, è colle consuete fiaccole negli 

© edifici pubblici, néi conventi frateschi e nelle 
‘chiese. I litnosimieri di palazzo fecero si po: 
Seri la sblità distribuzione di cinque soldi ad 
ognuno, è dieci alle donne incinte. Di questi 
infelici pochi vi andarono, calcolato esser 
‘‘inaggiore lo stràzio è il ludibrio d-Ila mise. 
ria, che l'utilità. Se dopo avuta la sottile 
lìmosina: potesséro #ndare pel fatti loro, forse 
trarrebbero in più numero si cortili del Va. 
‘licano, ma costretti prima ad attendere lun- 
aMerte i grassi prelati che fanno la distri. 

Y vindi a passare în uria corte chiusà 
‘è rimanervi ‘alla sfsrza del sole còcènte finò 


- 


e essi 
della doana: e del 
‘Jepovero. Questa fola è stata inventata dsl De- 
istre, messa in giro 
ultimo buonamente rice 
se .dimorassè. alcun te 
cristianità e bazzic 


La coronezione del 
la festa di S. Luigi 
ca50 che dimostra il legame dei gesuiti con 
“questa Corte, fanno festa comune e il papa 
- | bianco_e il papa ma: Si chiama papa nero 
il generale della famosa compagnia: lo veglio 
Le per chi rion lo sapesse. Dunque a S. Igna- 
zio vi fa spettacolo da mane a sera; mazzi 
di fiori che avevano due metri di diametro, 
e mazzolini innumerevoli; arsero tante can- 
dele in quel di, che è difficile ché altrettàrito 
ne ardano a Torino in un mese, Cori di gio- 
vineiti e di uomini provetti, sermoni, com- 
parse, e per dirlo con frase da teatro, colpi 
di scene da meravigliare: tutto drammatico 
e spettscoloso, secondo l’uso di quei 
han fatto delle cerimonie religiose, festini e 
giuochi da circo. Le curiose donne e i gio- 
vinetti, vi trassero a folla, tanto più che la 
festa di S. Luigi s'intitola alla gioventù. Ogni 
confessionale custodiva un frate, il quale poi 
stava, non per udir i peccati, che nessuno 
confessava in mezzo a quella festa, ma per 
udire ciò che si diceva sottovoce. Se tratta- 
vasi di politica, scrivevano nel taccuino, e 
beato quel frate che conoscesse più persone 
da far notaré nei ]l.bri del Collemasi. Due 
giovani parlavano malé dei frati, e con poca 
cautela; sbuca dal confessionale un omone 
lungo e nero, va loro incontro e li scaccia 
di chiesa accompagnandoli con pugni e spinte. 
Lo scandalo fa grande, è mentre il gesuita 
lo fece nascere per muovere ira contro di 
essi, fa mormorato invece contro di lui. 

Di altre deliziette vi devo parlare. Per la 
festa del papa-re e dei gesuiti, già sî sa 
vennero dalle campagne molti briganti che 
fanno con éssi causa comune. Fuori di porta 
Piaciana un'ora prima dell’Avemaria una bri- 
gata di questi amîci del papa-re assaltarono 
rrettieré levandogli danaro e 
roba, e lasciandolo, par morto in mezzo alla 
via. Quasi nel medèsimo tempo poco lungi da 
prria Salara avvenne un’altra grassazione. 
Alcuni domanderebbeto che facessero tanti 
soldati papalini è francesi che ron si trova- 
rono a questi fatti. Ve lo dico subito: fa- 
cevano la guardia alle festé del papa-re, che 
potrebbéro. essere turbate dai liberali faziosi. 
Quando i soldati han conseguito lo scopo di 
far brillare le feste politiche dei chierici , 
allora si buscano le medaglie coll’effigie del 
sommo pontefice, è i nastri bianchi e gialli 
per adornare pomposamente i loro petti, 

Un'ora dopo l'Avemaria, il Ricciotti capo 
di una sezione. di polizia che sta sopra il 
correzionsle separato affatto da materie poli- 
tiche, andando per la remota via di S. Sal- 
vatoré in Lanro ebbé un colpo di pugnale. 
La ferita è senza pericolo; ma lo spavento 
suo e della famiglia fu grande. Anche in 
quell'ora i soldati passéggiavano gravemente 
per quelle vie ové sogliono aver luogo di- 
mostrazioni liberali. 

Maria Sofia Borbone ha domandato al papa 
la grazia dell’esilio pel cav. Fausti che le af- 
fitta la sua villa di Albano. Il papa Na ri- 
sposto di sì, purchè il Fawsti la chieggà da. 
sè ossequiosamente. È 
quell’innocente vittima si fa la proposta di 
chiedere l'esilio; ed è parimenti la terza 
volta che rifiuta, dicendo ‘chie Ja grazia pre- 
suppone la colpa in chi la chiede; piuttosto 
sì rassegna a finir la vifa in csrcere che ad 
umiliarsi. Egli è puritàniò ; fl che, se fa pera 
per vedérlo patire, desta pure ammirazione 
la costinza antica. 


NOTIZIE ESTERE 


I dispacci telegrafici giunti questa mst- 
tina (28) tolgono ogni incertezza intorno alle 
intenzioni del ‘gòbinetto inglese. Lord Pal- 
merston alla Cameta dei comuni e lord Rus- 
sel alla Camerà dei lordi hanno dichiarato 
che il ministero britarinico non vuol per ora 
itnpegoarsi ih ima guerra è che si riserva 
dî vedere se si converiga di modificare que- 
sta decisione nel caso in cui la guerra fosse 
portata nelle isole, Copefiaghen attàccàta , @ 
il re Cristiano! fatto prigioniero: lì partito 
tory hà immediatamerite annutiziato di voler 
provocare ‘un votò di biasimo contro il pre- 
setite gabinetto. | Slareimo ‘ori a vedere se 
questa politita di pace #d ogni costo verrà 
fpprovatà dal Parlamento. 

La Corrispondeiza Mavas pubblici le se- 
guenti notizie da Berlinò in data 25 giugno: 

Secondo le informazioni che circolano nelle 
nostre sfere gòvernalivè intorno  all''abbocca- 
metto del sig. Bisthaàrk e del conle di Rechberg 
a Carlsbad, sarebbe ristabilito l'accordo tra i 
gabinetti di Berlino e di Viènna intorno all'ulte- 


eci 


ga, per siagolar 


la terza volta che a 


riore condotta nella quistione dei ducati. 


a che la distribuzione non è termiatità, per- 
N 0 una buoha mezza giornata. 
Itogo di aspettazione havvi un citslio e'tisa 
grandi, è talvolta accadono ‘pure birùlfe è 
— scuoprimenti delle infinte gravidanze. È un 
‘. baccano che assorderebbe le delicate orec- 
chie de. privilegiati chierici chè dimorano in 
quella r.ggia, se di quando in quando i gen- 
darmi non adoperassero ì frustini e le spade 
‘per mantenere la quiete. Quest’uso delle di- 
stribuzioni è imitazione degli imperatori an- 
tichi che per feenare la turba della. plebe 
. davano panem et circenses. Se considerata come 
. i papi han fatto le scimie ai Cesari nelle 


Si assicura che il signor di Bismark e il 
conte. Rechberg si sono intesi intorno alla poli» 
tica da seguire, dopo la ripresa delle ostilità, co- 
me pure sullo scopo di questa comune politica. 
Sarebbe interamenté abbandonato îl progettò di 
dividere lo Sleswig-Holstein. 

L’ Europe di Francoforte calcola che le 
truppe prussiane ché Si trovano presente- 
mente nei Duciti è nél Jutland ascendano a 
60 mila uomini. . 

Si legge hella France del 27:' 

L'altimo corriere. della Plata reca che la pri- 
ella Squadra brasiliana “è ‘giunta 

nfi è Montevideo; la setonda 


ATO 


appoggio ‘ad una amministra 


ima il ministro di avere pro- 8 
ttare rimedi efficaci 


entazione dei bilanci pel 65 sino 
da 4. mesi fa; mentre questi bilanci sono 
ancora in corso di stampa. Sarebb3 ora di 
nua dicendo, quali sono 
inistrò per attuare il 
ziario, dopo che i 700 
no consunti. Tutto ciò 


combattere e vincere. 

Manna (ministro) si rammari 
tevole preopinante abbia parlato sconvepien- 
‘| temente di lui perchè è stato ministro delle 
finanze .sotto Ferdinando Il, e perchè in 
quella qualità contrasse un prestito col banco 
di Napoli. L’ onorevole ministro con sentite 
e dignitose pèrole ricorda che il 15 maggio 
frà le stragi e il saccheggio abbandonò il 
portafoglio assunto nel 1848; che nel 60 
riassunse il; portafoglio, al qual tempo se 
trattò per, un'alleanza fra l’Italia meridionale 
e la settentrionale; égli era perchè a quel- 
l'epoca quel concetto era serio; e quel par- 
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e d’impiegare tuttii mezzi possibili per scac- 
ciare gli straniérì.* Ì 

Cartélli incendiari venivano affissi, a, Mes- 
‘sico e molti messicani sono di continuo ar- 
restàli è. messi în carcerè per aver gridato : 
Morte a Massimiliano e'ai francesi! 

I giornali fcencesi pubblicano ‘la seguente 
lettera del ministro dél Perù a Parigi ; 

Parigi, 24 giugno 1864. 


ziariamente rinsciranno le modificazioni che 
si stanno in questi giorni discutendo dalla 
Camera sulla legge provinciale e comunale. 
Btatî coloro che sperano! Non parliamo di 
altre economie, peroliè nessuno ci crede. In 
nessun caso sdunque le economie ele mag- 
‘ giori. eatrate compenseranno le maggiori spese 
' che sono, le sole certe, e per le, quali alla 
fine del 65 avremo un disavanzo di 192 mi- 
lion. Ammesso anche per un istante che il 
progetto di legge chs la Camera sta discu- 
tendò sulle modificazioni alla legge provinciale 
e comunale venga approvatoè più che evidente 
allo stadio in cui si trova la sua discussione, 
che questa nuova legge non potrà venir attuata 
prima dell’anno ventuto, lo ché, annulla qua- 
lunijuè fossero per essere le economie deri- 
vanti dalla ‘medesima. L'oratore crede .che 
nel bilancio del 65 si finirà col dover rista- 
bilire tutte le spese di cui si credeva poterlo 
sgravare. E quanto ai frutti delle nuove im 
poste sono. evidentemente esagerate. 

Quello redatto dal miaistro non è che uno 
schizzo di bilancio relatto per la opportunità 
di questa. discussione. La garanzie pagar 
dallo «stato ‘ad. alcune. compagnia fion am 
montano a meno di 20 milioni, mentre il 
ministro a questo titolo non ha registrato che 
la cìftà di 7 milioni, 1 proventi dei beii de- 
maniali- vi figurano ‘a ‘torto integralmente. 
Nella patte passiva poi fu soppressa la sòm- 
ma di 42 milioni.che sì. pagano alla Cassa 
ecclesiastica. ()aanto alle tasse indirette; senza 
preoccuparsi del fatto che pel primo quadri. 
mestre dell'anno in corso diedero proventi 
di molto inferiori alle sue previsioni, il mi- 
nistro non ha fatto pel futuro che .maggior- 
mente esagerare le sue, previsioni, L’oratore 
espone esattamente quali secondo lui sono 
queste differenze per ogni sirigola imposta. 

Egli ne conchiude che la Camera nom può 
accogliere con fiducia siffatte previsioni. Fra 
pese straordinarie poi non vi è cenno di 
quelle:, dipendenti da opere e fortificazioni 
militari di cui parlò da ultimo il ministro 
della guerra. Mentre il prezzo dei beni de- 
miniali non basta a coprire il disavanzo de- 
gli esercizi precedenti, il ministro portò nel- 
l’attivo 48 milioni per vendita ‘di beni de- 
meli e 40. per vento censi, pes 

Dopo; brevi istanti di riposo, l'oratore di- 
-Y che, qualunque siall'edllo che ottet- 
ranno le sue parole, egli non si pentirà ‘dì 
‘'averte richiamato l’attenzione della Camera e 
\|-del paese sulla grave questione delle nostre 
finanze; perchè la razione mon. ha: dato ai 
suoi rappresentanti il mandato di abbandonare 
ai ministri la cura dell'avvenire. 
‘che il ministro delle fi- 
nanze aveva preveduto e promesso il pareggio 
per ‘la fino del 66. Se non che dopo due anni 
trascorsi sui quattro da lui domandati per 
raggiungere questa meta, non si può dire di 
essere giuoti a metà del cammino. 

L’oratorè alle. previsioni ministeriali che 
partivano dal risparmio delle spese, dall’in: 
cremento delle imposte e dalle nuove tasse 
contrappone i fatti, i quali, secondo lui, non 
corrisposero nè punto nè. poco. L'oratore 
istituisce una serie di calcoli per provare che 
alla fine del 1866 il disavanzo, lungi dal li- 
m:larsi a pochi milioni, sarà di parecchie 
centinnia di milioni. L'oratore dichiara di 
astenetsi dil dire molte altre cose per ragioni 
di opportunità e di prudenza politica; bia- 
sima però la nostra larghezza nelle spese ed 
esprime la credenza che pel 65 converrà ri- 
correre al credito pubblico. L'’oratore rico- 
hoscè che al programinà finanziario dell’ono- 
revole Minghetti non si può contrapporre un 
al.ro migliore. Se non che egli accusa .il mi- 
nistro delle fisanze non d'eltro che di non 
avere sepulo altuario. Egli non fia sttunuto 
le suè promesse di ecchomie, perchè così lui 
come i Suoi colleghi nella discussione del bi- 
lancio del 64 contessro la massima. pattè 
delle economie proposte dalla , Commissione, 
per cui il merito di quelle î 
doro della Cominissione è della Camera. 

E quarto dlé nuove imposte; #6 furonò 
oppugnate da qualchedonoy mon lo fu certa» 
merite per ispirito di municipalismo, dalla 
male taccia l'oratore difende impetuosamente 
alcuni de’ svi colleghi, ma perchè persuasi 
della ingiustifia délle tassé stesse ‘è della 
lorò inelficatia a ristorare le finanze. 

Del resto non bisogna pascere il paese di 
illusioni; e non bisogna stendere la mano 
dove-non può arrivare. Il swcrificio dee co- 
minciare nelle più alte regioni, Noì non pos- 
Sîaîno mantenerè un esercito thè oltrepassa 
le ribstré furzò finantiafi:; quando noi. si vo- 
glia chè sià tina Fama iattanza. i 

L'oratore dichiara di mon poter dare il suo 


Egli gode di non essere riuscito. Egli non 
è responsale dell’uso che il governo può a- 
ver fatto del danaro prestatogli. 

Quando l’unità. parve prendère il soprav- 
vento egli'si sarebbe astenuto da ogni pub- 
blico ufficio, se non. entrarvi poi gli fosse 
stato possibila, 0 possibile l’entrarvi senza 
che altri sospettasse delle sue opinioni. 

Le parole del ministro vengono accolte con 


Signore, ‘ 

Vista l'insistenza colla quale si parla di alcuni 
peritoli corsi, dal signor Salàzar y Mazarred 
nel suo viaggio dal Callao a ‘Colon, credo mio 
dovere di dichiarare che quei pericoli, se hanno 
esistito, non possono in «modo aleuno venir im- 
putati al governo peruviano. : 

La prego, signore, d'inserire. la presente nel 
suo pregiato giornale, ’ 
del Perù a Parigi 
G. 


Scrivono da Cherbourg alla France che la 
maggior parte dei marinai dell’Alabama hanno 
lasciata quella città dopo aver ricevuto un 
mese di paga e gli ordini del loro capitano, 
Essi hanno tenuto segreto il luogo a cui sono 
diretti. Il capitano Semmes ha intenzione di 
armare un nuovo bastimento, valendosi a tal 
uopo dell’ equipaggio dell’ Alabama, 


e parecchi deputati vanno @ 
stringere la mano all'on. Manna e a congra- 
tularsi delle dignitose parole da lui pronun- 


Saracco si scusa dicendo dî non aver ieri 
detto coss alcuna, per cui il ministro Manna 
dovesse quest'oggi sentire il desiderio di fare 
l’apologia de’ proprii atti (rumori). 

L’oratore protesta contro i rumori dicendo 
aver detto desiderio e' non bisogno (nuovi 
tumori, Dèl resto egli insiste sulla esattezza 
del fatto del prestito da lui narrato e perciò 
respinge le parole del ministro. 

Mincusrti (ministro delle finanze). : È la 
terza volta che rispondo sulla questione. fi- 
nanziaria. La Camera ed Îl paese sene preoc- 
cupano a buon diritto; ma è necessario ri- 
stabilire i fatti nella loro purezza per dissi- 
pare i giuilizii meno giusti e meno esatti. 

Questa esatta. conoscenza non si può otte- 

nere per lo passato in causa del troppo ra- 
pido avvicendarsi degli avvenimenti. Oggi ab- 
biamo parecchi elementi di fstto su cui ba- 
sarè le nostre apprezziazioni, per cui si può 
cercare e trovare la verità. Mi corre l'ob- 
bligo di scagionarmi di molte e gravi accuse 
mossemi dell'on. Saracco, al qual fine mi è 
d’uopo seguirlo passo passo nel vasto ed in- 
tricato campo ch'egli ha percorso, 
l" Toresiminerò prima di tutto la situazione 
det Tesoro, quindi la situazione finanziaria è 
por ultimo la parte che concerne . il compi- 
mento delle mie previsioni. 

“La prima accùsa fu quella di non aver pre- 
Seritato prima la situazione del Tesoro. Ma 
è evidente ché volendo comoscerla sino al 31 
dicembrè del 63, non potevo ‘presenterla 
prima di quello che ho fatto. Fui. quindi &o- 
cusato di avere confusi in uno solo gli eser- 
cizii precedenti al 63. 

Ma è troppo evidente c! 
dipartirmi da ‘quella regola generale di con- 
tibilità che ‘prescrive di riunire ‘gli. esercizi 
chiusi. Circa alle carte furono tenute in èvi- 
denza senza però figurare nel conto di cassa. 

ueste accuse preliminari sono pertanto 
senza fondamento; ma mè ne furono scagliate 
di molto più gravi. Fui imputato di’ avere 
eretto un artificioso castello di cifrà colla 
mia. situazione. del. Tesoro, L'on, Saracco 
cercò scompaginarlo, 

‘A questo pulto l’on. ministro si ingolfa in 
un labirinto di cifre, nel quale ci torna im- 
possibile seguirlo. Alla prova delle cifre egli 
aggiunge alcune corsideròzioni, e così sul 
valore dei beni demaniali, calcolato pegli 
esercizi, precedenti e riprodotto tra i residui 
attivi, dice di non aver voluto alterarlo. Circa 
all’èconomie osserva che non possono appa- 
riré a primo intuito perchè già assorbite da 
capitoli di muove e maggiori spese. In ciò 
non. wi. ba ‘artificio, ma realtà e .soggiunge: 

Fui imputato di ay:r.compresi fra i resi- 
dui attivi alcuni crediti di dubbia esazione, 
ma io non potevo prescindere della }oro re- 
gistrazione fino a che nion fissero dichiarati 
inesigibili: Nonvper aver ifetto cosìj ma Se 
avessi fatto il contrario, avrei torto. Del re- 
sto parecchi di questi crediti non sono di 
tanto disperata esazione come crede l’onore- 
vòle Saracco, L'on. raimistro Tò dimostra par- 
litsimente e quanto al credito verso il governo 
pontificio. pel prestito fattogli dal governo 
borbovico, dichiara..che il governo italiano 
ritiene sun pegno, intorno al quale non gli è 
cito esprimersi più chiaramente. Basti il 
saperè ‘che questo pegno sussist». Comunque 
sià di ‘questi crediti conviene tenere a ‘cal- 
colo che si tratta di residui attivi è ion 
passivi. Ma a proposito di questi, residui at- 
tivi; l’on. Saracco mi imputò di 
irtificiosamente servito per la co 
dii Bilanci, ritarda îdo il pagammeo 
blighi contratti da 
quità ‘ed ‘alli digni 
questi residui d48s5 
l'esercizio 1863, altri 
anteriori. Questi ulum 
forza degli avvenmen 
in' gran partè estiali, 
sené l'on: Saracco, S8 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Sedia del' 28 grugoo 
Presidenza del tomim. Ckssnas 

La tornata è spertà alle ore 12 meridiane 
e 1}4 colle consuete operazioni preliminari: 

PnesipentE partecipa alla Camera che gli 
uffici hanno autorizzata la lettura di una 
proposta di legge presentata dal deputato Ca- 
dolini, e relativa alla soppressione della fa- 
coltà alle case religiose di ricevere novizi e 
di far pronunciar voti. * 

Sull’istanza del proponente, si ‘stabilisce 
che sia presente il ministro di grazia e giu- 
stizia per fissare il giorno dello svolgimento 
di detta proposta. 

L’ordine del giorno reca- il seguito della 
interpellanza del deputato Saracco sulla si- 
tuazione del Tesoro. 

SarAcco hà la parola per continuare il suo 
discorso lasciato ierî interrotto. 

Dopo ricordata brevissimiamente la parte 
del suo discorso ieri pronuncîata, e constatato 
nuovamente cha alia fine del 1863 il deficit 
del bilancio era di 74 milioni, l'oratore passa. 
îd esaminare quale sia la condizione della; 
finanza nell’anno volgente. Egli osserva ‘che’ 
alle cifre del bilancio del 1864 votate' ieri! 
‘conviene aggiungere la spesa portata da un 
progetto di legge per aumento del corpo dei 
reali carabinieri; al quale progetto la Camera 
è assai probabile ché faccia buom viso. 

Or bene, comprendendovi questa maggiore 
spesa, il deficit del corrente anno ammonterà 
per la parte ordinaria a non meno di 266 
milioni. Ss a questi si ‘aggiungano i: 128 mi- 
‘lioni di deficit sulle parte straordinaria; ed 
il residuo passivo dei 74 milioni surricordato, 
avremo un deficit totale di 460 milioni,.a'tui 
hon si compreide corne il ministro delle fi- 
nanze si lusinghi di far fronte. 

lì ministro fa «capitale sulla vendita dei 
beni demaniali, ma questi non raggiungono 
a gran pezzà detta somma. E quanto ai pro- 
venti del dazio consumo, siccome la relativa 
legge nori entrerà in vigore che col prima 
del pressimo ventaro settembre, cosi non si 
può calcolare di poter ritrarre da esso dazio 
consumo pel corrente esercizio. un pro 
superiore ai 4 milioni, lo. che è ben al di 
sotto di quello preventivato dal ministro. 

Quanto alle due leggi. sulla imposta fon- 
diaria @' sulla. rendita. mobile, oramai il 
ministro ha rinunciato al suo primitivo 
concetto di dar loro effetto retroattivo al pri- 
mo gennaie del 1864. Non si potrà pertantà 
calcolare sui }oro proventi che per, un se- 
u.estre) peli quale non fratteranno al di Jà 
dei 45, milioni. Riuscirono non meno al, dis: 
sotto delle ‘previsioni. del ministro e i pro: 
venti delle. strade ferrate, e quelli delle ga- 
belle che daranno 5 milioni in meno, e lé 
rendite demaniali che saranno inferiori di 14 
milioni alle cifre preventive. 

|: fatto che negli ufficii*della Camera si 
sta elaborando. una. nuova legge sulie tassé 
di regisiro, agirà sfavorevalmente sui pro: 
dotti della legge.in. vigore, Tutti questi mezzi 
adunque evidentemente non coprono neppuré 
in parte un disavanzo di 337 milioni. .._, 

Questa. condizione economica,non- può a 
ineno di incagliare ìl servizio dello stato; 
per cui se il ministro vuole ovviare a questò 
iaconv.viente, io deggio prestar fede alle voci 
che corr.no sulla vendita delle ferrovie dellò 
stato, lo ch= ci priverebbe di questa estremi 
risorsa nelle gramdi contingenze dello stato; 
e deggio credere altresi a quella emissione 
di Buoui del Tesoro, che-ha respinto l’ann 
passato, quando la fazoltà 
faria dall'on. Lanza. 
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he io fion potevo 


L’oratore ricorda 


Hodatsto, Manreando all’e- 
tà di ua governo. Or bene; 
vi, altri sì riferiscono al-. 
dipendono da eserciziî - 
ì si accumularono in - 

ti politici: ed oggi sono 
come potrà persuader= 


gliene veniva of desidera che domani 


gliene porti una distinta. Anche la massa 


quelli relilivi ri 63 va diminuendosi; 0, tuti 
anno che le operazioni rèlative non si 


y 
ì 


Coyr ae 


ei 
pnt narra + Pr" 


dell'o 


- Ricci Gio., 


Tr quarti battaglioni del 47°, 48°, e 


) vviseno. 


L’oratore si mostta affiticato @ ® doriande 
ì riposare. ; 


Voci: A domani, a domani. 

La seduta è levata alle ore 5 20 Mm: pu; 
Cominissioni legislitive. 

Gli uffici della Camera, dei deputati hanno 


| Eletto le Commissioni seguenti: 


Maggiorì spese al bilancio 41863 dei lavori 
ubblici per ponti e sirade nell’isola Sicilia, 
Ufficio 4. Gravina,.2, Nisco, 3. Massa, 4. 

ssa Benedetto, 5. Pescetto, 6. Fio- 
tenzi, 7. Bruno, 8. Paternostto, d. Calvino. 

Maggiore spesa sul bila'cio 1863 del mi- 
por degli esteri causata, dal naufragio. del 
iik barca. Sicilia, 

| Ufticio 4. Lesrdì; 2. Cortesè; 3. Curziò, 4. 
5. Bottero, 6. Canalis, 7. Can- 
avina, 8, " Checchetelli, 9. Boddi.,, 

A Partecipazione da fersi al ministro di. gra- 
ia e giustizia 6 sudlassenso prima dell’ese- 
tuzione della pena capit.le, 

| Ufficio 1, Bertea; «2. Poerio; 8. Manciùi, 
ì Bisile-B»sile, 5. Camerini; 6,. Da Boni, 7. 
lelchiorre, 8. Paternostro, 9. Mosca. ... 

I At uazione delle leggi sul conguaglio del- 
imposta fondiaria se sui. redditi della ric- 
thezza mobile al 4° lug'io, sul dazio di con- 
umo sl 4° settembre 4864, 

Ufficio 4.. Sella, 2: Nisco, 3. Bianchi Ce 

estino, 4; Cività, 5, Soldi, 6. Meneghini, 7 
Pai 8. Macchi; 9, Boddi. 


NOTIZIE ITALIANE 


| TORINO, 27 giugno, — La Gazzetta Ufficiale 
’oggi contiene : 
4. Un R., decreto. del 44 maggio, con .i) 
uale il deposito delle guardie: di di pubblica 
icurezza è portîti al numero di 82. allievi 
tompresi i trombettieri; 
(2. Un R. decreto del 12. giugno; a tenore 
del cualo i depositi dei trat'ati 0 convenzioni 
nternazionali, @ degli istromenti ed atti so- 
‘enni interessanti le dinastie. Medicea @ Lo- 
enese, ed'ilgoverno cessato; della-Toscana, 
fidati alla custodia personsle e responsabi- 
lità dell'avvocato tegiò, ora diréitore del con 
jemziòso finanziario di Firenze, 8sranno riù- 
pari all'archivio di stàto di questa città ; 

3. Un R. decreto del 19 maggio, secondo 

il qualè la scnola seconderia fondata in Mola 

Bari dal fa. Luigi Tanzi, con -suo testa- 
mento del 4 luglio 4799, cessa dall'essere 
tonsidératà come opera pia, è secondo l’in- 
dole sua riveste il carattere d'Istituto di 
pernice istruzione ; 

+ Un hh decreto del 4 giugno che. sop: 
Lil il Monte di ‘soccorso’ del comune di 
Cargeghe; ed un'altro R. decretò dèlla stessi 
data che dichiarà opera di utilità pubblica lé 
tostruzione di acquedotto è fontana pel capo- 
luogo del comune di Csstelraimondo secondo 
Ul piano d'esecuzione dell'ingegnere Piergen: 
lili, in data 2 giugno 1863, che colla relativa 
pianta visata del Consiglio superiore dei la- 
wori pubblici il 9 maggio 1864, sarà vdimato 

al ministro dell’internò ; 

5. La collocazione a riposo ed in aspetta- 
iva di alcuni ae dipendenti dai varii 
re ri; 

6. Nomine di un uffiziale o di cavalieri 
fai, mauriziano. 

“T— È giunto.a fapoli, in attesa d'imbarco, 
it-4° battaglione del 70° fanteria. 


53° so- 
tiosi anch'essi imbarcati per andare a rag- 
giun gero,i rispettivi reggimenti (7. Mil.) 
LANO, 27 giugno — Îerì, alle 6 pom., 
tbbo Itogo il banchetto patriotico nell’anfi- 
#attò dell'Arena. Un immenso padiglione si 
‘geva nel recinto, occupandone quasi la metà, 
utto adorno di fiori, di bandiere, di pennoni 
tlegli emblemi del: bersaglio. 
In mezzo alle tavole imbanditè pei :corvi- 
ti, ora disposto, a ferro di cavallo, il desco 
ei membri del Comitato esecutivo, nel quale 
l posto d'onore era serbato al sindaco Ba- 
tta, 
Oltre a mille e duecento erano i contitati, 
a i quali distinguevatiti parecchi senatori, 
eputati, generali, ecc., © furono fatti brim- 
isi al Re, all'Italia, alla Svizzera ed a-tutte 
lé città saliamo. 
‘Alle 8 1/2 di serà i accesero i fuochi di 
tificio; è poi, preceduti dalle bande, ‘è àl- 
legramente' cantando, i convitsti. tornarono 
‘in città. 
Poto dopo Te 9; il duòbmòo Yeuiva illuminato 
ai faochi” dengalici, che dipingévano» fanta- 
‘Slicamente dei tre colori nezionali le cento 
‘meravigliose guglie di queletonuamento. 
\..La festa da ha}loxal teatro alla Scala, come 
«frutto fuor di stagione, non potera. promei- 
‘tere assai: non mancarono però. i curiosi, 
molte signore e parecchie maschere. 


{| Stamaze S. A. il frincipè èregiteriò invitò 


{ad asciolvere i premiati del Tiro, firano in 
‘numero di 240. S..A; aveva 
rinese Moriondo, vineitore del 
ed a Sinistra un-soldato. ( dia) 
FIRENZE,.27 giugno,— Ieri sera giuùse in 
questa città da Livorno it principe Antonio 
onaparte con seguito. 
— E arrivato l’illastré ‘Teréntio Mamiani. 


|Sappiamo cha lo sua E în Firenze ha per 


iscopo di affidare la stampa di on suo nuoyo 


+layoro,. intitolato:. (Confessioni, di un metafisico, 
che verrà pubblicato dall’editore,G. Barbèra. 


(Nazione) 
NAPOLI, 26. giugno, — .leri e itri ì° altro 


venne sequestrato il'Perisiero per pubblica 
zione di articoli incriminati. 


(Patriò) 


ine 


Sienna il to- |. 
primo premio, 


“apo 


urti 


CRONACA. DI TOR LE cn 


cogsicuo Sn ti TORINO |. 
"Seduta del 25 ci. 


- Presenti il sindaco ed i co 
Lavini, Rossetti, Somméiller, 
Sonnaz, Selopis, Corsi, Vegezzi, 
sca, Peyron, Fabre, "Biruft, Fareito, Barieco, 
Villa, Bottero, Àgodinoò, first Gay, Masino, | 
Sella A., Colia, Daprè, Pomba, Moris, Sela Q. 
Rignon, Panizza, Chiayes. 

Ammessa, sulla richiesta del cons. Corsi; una 
rettificazione al verbale della precedente seduta, 
nel senso che risulti avere il cons. stesso accen- 
nato ad altro progetto pel mobumento Cavour 
solo dopochè il cons, Tecchio aveva detto, che 
dopo il conedrso non, ne era più stato presentato 
alcùno, il Consiglio. fissa a martedì la discus- 


SR Ceppi, 
tai Ferrati, De 
Benintendi, Ta: [Li 


sione delle proposte della Commissione per ps! 


sl’oggetto. 


Il sindaco presenta. a nome. della Gi; PRE 


conto «dell'esersizio 1863,. e, dopochè .iî . 
Rossetti,-altro «dei ‘revisori, ha: dato dato tota 
una rélazione pel ‘conto ‘materiale "ito 

stesso; di altra sul’conito moralé, il Consiglio u- 
nanimé approva i conti medesimi, È 
Quindi il sindaco purè a. nome, 


mix 


pda Giunta 
presenta il progetto di bilancio por 1863 com-. 


pilato. per questa sessione.a tenore del dotò et 


messo dal Consiglio in sessionè pracedente,.-ed 
nvita il Consiglio a procedere domina della 
Commissione che lo débbe ‘esami De mate 
al printipio della sessione d'autunridi 


missione risulta composta dei cons. n 
tino, Cola, Reyel, Ara, Lavini, Prato e° 

Sulla proposta della Giunta e dopo brevi 
gazioni chieste dal.cons. Lavini e date dal È 
daco.relativamente .allo.stato .dei lavori per la 
fabbricazione della. piazza dello ‘Statuto, il Con- 
siglio autorizza la Giunta a. diffidare in tempo 
opportuno» l'impresa. costruttrice che il municipio 
intende abbia a porsi mano anch alla fabbrica- 
zione del 2° lotto. 

Dietro la relazione del:cons. Colla, che:è fa- 
vorevolmente: accolta, @ spiegazioni chieste dal 
cons. Baruffl e date dallo stesso Pelatore, il Gòn- 
siglio approva l'annullamento del viale lungo 
Po.dal. circolo del ..ponte in, ferro al giardino 
botanico ed il trasporto..degli, olmi. ia. quei. siti 
che -parranno più convenienti, @ ciò in rapporto 
al piano definitivo del giardino! del. Valentino 
approvato nella scorsa sessione di autunno. 

A seguito di parere conforme della Commis- 
sioné d'ornato è della Giunta, il Consiglio con- 
cedé ai costruttori diun isblato sul corso Mièta; 
Mispensa dal fare i portici pel breve tratto per 
cui l'isolato stesso fronteggia la piazzà: Micca. 


Infine sopra relazione dal ‘cons. Colla” fatta a | 


nome: di speciale Commissione il Consiglio ‘ap- 
prova le,seguenti variazioni nella denominazione 
delle viè e . piazze, .cioè. che. l'attuale. piazza e 
corso Pietro Micca vengano denominati Piazza 
è Corso S. Martinò, cli all’attual via S.  Marti- 
no, su cui mom esistono ancora fabbricati, sia 
apposto il nome di Pietro Santa Rosa, che la vii 
del Canale in borgo S. Donato abbià a chiamarsi 
da Giacinto Carena; ché il monumento a Pietro 
Micca debba dare il nome tllà piazza su cui 
sorge, che il eorso parallelo a quello Duca Qi 
Genova abbia ad ornarsi del nome del Pridcipe 
Amedeo; e infine che s'inténda sanzionato il no- 
me. di Industria dall'uso imposto ad altra via 
pure nel borgo S, Donato. 
Il segretario Fava. 


S, AC R. ta duchesta di Genova è petit 
per là sua villeggiatura ( di Agliè. 


Gi vien narrato il seguente fatto: 

Un negoziarite torinese; lasciata la moglie 
a guardia della bottega, a recava, 07 son 
pochi giorni, a desinare in una pensione. Ivi 
per man in libertà svestiva l’abito. Ter 
minato il suo desinare, lo rivestiva & ritor» 
navà a casa, volendo recarsi 
a faré în” 
lire, trae dalle ta 
per cercarvi dei biglietti di banca, è sì avvede 
che ne mancano .tre: da mille lire ognuno. 
Dove saranno so | Ritorna immediatamente 
colla moglie è con altre persone alla pensione; 
interrogano i padroni di questa, i quali ri- 
spondono che, se i biglietti sono stati deru- 
bati, il furto non può essere stato commesso 
che da una loro serva. Siccome questa non 
è in casa, si va in tràccià di lei; la si trova, 
e dopo molte pratiche che sarebbe troppo 
lungo il riferire, si trovano con ‘lei ‘anche 
due dei ag” di banca. Dov'è il terzo? 
Sì mettò alle strelté la serva, e questa fat- 
tasi. minacciosa, risponde che chi vorrà il 
terzo biglietto avrà da.fere col suo amante, 
il quale è alta guardia di pubblica sicurezza. 
Miil'* "godiafità noî si lascia intimorire, 
corte dol iBpettore di pubblica sicurezza della 
sezione «di Po, S'interroga tosto la guardia di 
pubblica sicurèzza, e dietro le sué indica- 
zioni si trova il terzo biglietto, e lavguarcia 
stasi è immediatàmante @rrestita, 

i NGBIRA demiziati all'Ufficio strade 

le ore 4 pom. dl giorno "27 fin: 

ba D del 28 giugno 1864. 

Sereno Pietro, d'anni 83, ‘di. San Giaseppe 
(Biella), capomastro; «Gianti Francesco, id. 66 
di Dronero, R. impiegato; Boniscontro And 
tata Falchero; id. 47, di Toti; Fotnòo Antòfiia, 
nata Pietrasanta, jd. di Cabalé. 

Pa 6 Da 1 go 3 n ia 


CFATTI VARI 


soesmii di concorko —Il ministero 
dell'istrazione pubblica avverte ché gli esatti di 
concorso per i posti gratuiti vadangi Hel R. coligio 
Carlo Alberto per gli studenti dellé. provitcié si 
apriranno, il dì 8-del prossinio. agosto.ia, qa 


capoluoghi di proviricia che uiteriorme 
stabiliti fer decreto realé da pi —- a 
ufficiale del Regno. 

I posti vacanti sono 29, ci 18 af me 
Regia, 7 della.fondazione. Ghislieri * Vi 
e 4 della fondazione Vandon e 

1 posti dî fotdazione Ri e Ghislieri con: 


0 dò 
tri migliaia di | 
le rr. i portati | «selolea. una 


rn - 


TE E ira 


"[ mèse dell’anno stolastico; qiielli della fondazione: 
‘Vandone nella pre: ile di L. 65. 
Ai posti di fon «possono <oncor- | 
rere per qualunque Facoltà indistintamente tutti 
gli studenti. regnicoli ti antiche provincie dello 


SEE 
LORI 1% 


di gi ‘bella nomina. — Si legge in. 
data del 27 nèl Movimento di Genova: . pen 293 
Ieri i carteggi parigini annunziavano la pîò- 
babilità ele all'Accademia di Belle. Arli di Pa- 
rigi fosse nominato il mostrò célebre pl 
come socid corrispondente in surrogazione del: 
l’estinto Meyerbéer. 
Parigi ci 


Ut relegramma peli 
dira Rotiina tn fatto tom- 


fi sapere esser gs QUA 
piuto. Il maestro Verdi ebbe al primo scrutinio 


la maggioranza assoluta-dei yoti.. Il: Halto ja se 
non 


ieri sera 


in que tusire nd si chia- 
FEE Lon], 
ti 3 SE | 
RICE au, 


i cda 


poivd046 2400790090509 
134 di i diortanià Glodrammaalici di Par 
donnèche, appena seppe la gran sventura dalla 
quale venne colpita la famiglia del Reale, elibe 
il pensiero filantropico ‘e generoso di dare una 
rappresentazione a totale beneficio della disgra- 
ziata famiglia, che fruttò lire centòsettànta ; ma 
onde tutto il prodotto di quella rappresentazione 
potesse essere versato a mani della povera ye- 
dova, non meno generosamente il proprietario 
del teatro ne concedeva l'uso gratuito. a quegli 
egregi dilettanti, come. gratuitamente è sponta- 
nea concorse a quella serata la banda musicale 
di quel luogo, 

L'ottimo ingegnere, signor Stefanò Boni, 
detto alla direzione tecnica del traforo del pa 
“nisiò, trasmisé al Sindaco di Ronco Ligure le 
lire centosettanta da rimettersi alla vedova Reale, 
e quella Giunta municipale ‘alle che fosse reso 


di "o Pt rai di 
ira fami. — Leggesi nella lo Tridtee Zeitung 

el 24: 

Domenica sèra scorsa durante il temporale dae 
smarinai. del. vapore italiano Principe di Carignano 
furono assaliti e pugnalati da quattro persone în 
vicinanza dei depositi di legname allo scalo della 
ferrovia. Unò dei duè marinai mori tantosto : 
l'altro venne portato all'ospedale, ove ancora si 
dubita della sua guarigione, Si presume che gli 
Assassini siano compatrioti degli aggrediti (napo- 
letanì) è appariensati ad.una delle navi quì an- 
corate. Ma non si è ancora nulla scoperto. 

Il duca ai Montpensier —..da 
Gazzette de France, ch'è in. grado di saperlo, 
annunzia che il duca di Montpensier, attualmenta 
ammalato di una resipola alla faccia fa dimeninietràto 
l'èstrema unzione. 

Invenzione spagnuola — Si logge 
nel Giornale della marina: 

Pàrlasi fel Ferro! dell'invenzione del prio 
Macchinista, della, fregata, Tetuan, consistente. in 
una macchina per cacciar wia liquidi e solidi pel 
fondo delta stiva, e sparar cannoni sott'acqua. 
I capi della marina si dice che hannò èesàminato 
il emer e lo hanno dichiarato di grande 
utili 

Poema inedito. Nella biblioteta di Ba- 
Silea è stato scoperto un poema dî ‘Sebastiano 
Brand, poeta nativo di Strasburgo è ché abitò a 
lungo in Basilea. 
dra di ia 

‘art f8, quello. festè sco 


'sisheim il A47 Paci 1493; cioè il primo aéro- 
lita che siasi veduto ‘cadere dal cielò. 

Necroltogia. ll generale carlista Gomez, 
che prese tanta parte alle guerre cit Lia 
Spagna, è morto a Bordeux in età di 

Virtima det crinolino. Loggeli 
nell'Erpress di pochi giorni Ta: 

Questa mattina una .giovanetta. di hòme Gro- 
nes, e scema, residente a Walwortsh-road, entrò 
in cucina, dove il suo vestito gonfio dal ctino- 
lino prese fuoco nello sfiorare .i fili «metallici 
della rete, ed in un. attimo ella fu avvolta di 
fiamme. Fu impossibile estinguerie ‘prima. che 
fosse consumato tutto quanto ci era di infiam- 
mabile, e quando finalmente farono dominate 
còl concorso di due impiegati di polizia, la giò- 
Vinetta fu trovata abbrustolita in modo sì spa- 
ventoso che non si nùtre speranza di ricape- 
rarla. 

Francobolli «sati. Apprendiamio 
dalla Presse di. Vienna, che a venne messo 
in carcere un impiegato della cancelleria, accusa - 
to di avere venduti molti franco-bolli usati, dopo - 
averli lavati Con uti preparato Chimico. Presso lo | 
stesso individuo si Pavone pure molti fran- 
co-bolli lalsificati. 


Barbarie, Apprendi 
che all'Orissi presso Paciak Pene regia gie ad sp] 


vendette sua agita per nogie Gyà, a mibhtanari 
che se. né volevano servire per farnè tin Meridf 
Ò sacrifizio. 

* La sventurata giovinetta fu chiusa in un tem- 
pio, ina nella notte riuscì ad evadersi e fu in- 
seguita e raggiunta da’suoi 

Però; le grida della viftima attirarono l'atten- 
zione della potizia che intervenne subito in suo 
Soccorso, ma î compratofi pretendono di avete 
fagata Gia trentacinque rapie (480. ff. circa); 
ed il padre dell'nifelice giovinettà tion negà di 
avere riscossa una tale somma. 

Annunoio wye id diam L i 
del 0 dibé Che dl Nin di 
SEI RAGNO quanti dalai 1 

«Il signor, Chase, segretario, del tesoro federale” 
trovasi nell'imbarazzo. Qualcuno gli lubò.le lastre 
che. servivano... stampare i greendacks — la 
garta nonetata. — ed è impossibile scoprire i 
ladri. Se quelle lastre non: si-ritrovano al più 
prestosi greendarks'‘abbonderanno comie le foglie 
d'albero, perchè cli possiede lè lastre può stai 

e-quanti greendacks vuole, cosandoni incise 
anehe le firme officiali. 


carità cttadiza.- P 


eni “dice. the vi 
Ha fiducia del signor. e che aveva in 
dove mai.sonò? » : 
Pi cibo indigesto. n Net York He- 
rald racconta che ds - Wilson, comanidarite la- 
nave il Bul-D h Tango le coste dA 
dia, pesca delle ene, quando 
to > contorcersi e udì urlare spa- 
ventosamientè sulla vicina. splazzia ia: ùno ca più 
‘enormi’ a di specie 
Ordinò qui pro prete ‘al suo do tai 
pin a fel scogli strumenti 1 necessarii per 
n cedg Tao lunga resistenza, il nio- 
struoso animalé fu ucciso e fattò a pezzi, éstraho 
a dirsi! sì trov 
gua ttro metridi mò nica deg peri insie- 
e al sno grossò ipa Mlretta 
‘allora la marav lia, che 4 vev Réstita nl'equi 
paggio del Bu -Doj lè convulsioni egliurli della 
lena, come Payertla pic ni n vga 
elemento.fPer Ja singolarità Hella sua sto 
ipezzo di de leleg sottomarina fu 


CLI t-Museum di nuova 
STE NOTIZIE 


+ Nell i Seddta della Cantore di domani a 
ezz0, forno. il ministro delle finanze, con- 
met il slo discorso în risposta ‘alla 
i El |iigrtano del deputato Saracco sulla 
azione dél Tesoro. 


" La Camerà non tiene domani seduta se- 
rale. 


Oggi, 28, è stata conchiusa colla casa 
Rothsehild la convenzione pet la cessione 
delle skrade ferrate dello stato. Essa sarà 
presentata al Parlamento insieme alle al- 
tre convenzioni pel riordinamento dell’in- 
tera rete delle strade ferrate nazionali. 

Il ‘Consiglio comunale: di Torino ha, 
nella seduta di questa sera, 28, discusse 
le conclusioni della Commissione che pro- 
oneva l'approvazione del progetto del 
cavaliere Cipolla pet monumento Cavour 
ele ha respinte a grandissima maggio- 
‘ranta, riservandosi di stabilire fella pros- 
sima seduta le riorme pér: provvederò. in 
in altro modo al hiofiumentò stesso. Con- 
tro le conclusioni della Commissione par- 
larono i consiglieri Sclopis, Quintino Sella 
e Chiaves; in favorè i consiglieri Tecchio 
e Lavini. 


Oggi, 28, si è sparsa voce in Torino 
che il generale Lamarmora fosse grave- 
mente malato. 

Siamo in grado. di assicurare che un 
dispaccio da Napoli reca che il generale 
Lamarmora è ristabilito: della leggiera 
malattia, per la quale gli erano state fatte 
due cavato di sangue e che oggi sì è al- 
zato dal letto. 


Crediamo che il dispaccio di Londra 
del 27, il quale annunziava che la con- 
ferenza di Costantinopoli aveva approvato 
l’accomodamento» intervenuto' fra la Porta 
ed'il principe Cuza, sta prematuro. 

Secondo notizie dirette: da ‘ Costantino- 
poli, la conferenza hòn ha aucora adot- 
tata alcuna risoluzione. Non essendo però 
ostile al principe Cuza, è certo, che, senza 
esprimere un giudizio sugli ultimi di lui 
alti, essi sancità però il fatto compiuto, 
e la Russia e l’ Austria sì associeranno 
ser in cuni voto. 


La Stampa pubblica: il seguente dispac- 


cio telegrafico: * 
Pari, 28 giugno." 

I bersaglieri stinziati a Drinervino hanno 
attaccàtà presso Montepetroso la banda Crocco, 
forte di. circa sessanta. briganti. Dopo ‘aver 
mecisi.sai brig>nti e presi varii cavalli, i ber- 
saiglieri inseguono Ja banda onde impadicne 
la ritirità nél, bisco, "Coi bersaglieri vi è an 


che dellà guariia razionale. 


[TI RAI, 


CISPAGCI.ELETTBICI. 

(Agenzia Btefani) 

Parigi, 98 Dil Monilei:: Îl conte di 

Comminges G itaut. fa, nogtinato. mifistro ife 

îriporetitzitio resso la sue. del zoil 

fesa fitthlot srnegir aa a di Pif . i 
di M@loizes Fresno 

Boeviri i rete di "MIR rs qu 


di Badeki 
28. — Chieri dii comuni. — 
Lord -Palmergton espone lungamente gli atti 
della conferénza. Dopdchè Ia' proposta d4 
l’àrbitrato non ebbe alèun succtessoy il piè: 
nipotenziario francese propose che:si consul 
e il moto delle popolazi opi che abitano 
trà Apentade e lo Schlei , inà la Dinimerta 
ricusò. Il gogerno della»reginé dovetti allora 
pensare ai passi che doveva fare, essendochiò 
le simpatie di tuttà-la riazione inglese sono 
per la Danimarca. Il foverno sarebbe stato 
felice di raccomandarè alla regina che si 
prendesse parte all Jotta è favore della Da- 
nimarca, ma ‘ ricordarsi. ché, questa 
potenza ebbé (or 


nt 


ua impiegato che, godora dutta. 


sue]. 
le ni, anzidetto si rovi, ora in Europa. gliment 


nélla sua itrimanè ventraià ben. 


to ia origine e che nell'ulti i 


ole Nene misu cite di “Til 
on voler pi u ve; Me: 
fav avîebbe dovuto sopportare, sola i pesi. 
della guerra, quindi Îl governò ‘nòn ‘è 
di 'dover consigliare la regina a ‘tale impresa. 
Fri ge esso > non tig dire e, ‘ove la 
fosse ‘portata nelle isole, che Copena- 
ghien fosse sitaccata, e il rè di Danimare 
fosse fatto prigioniero di gueîra; il Urntno 
della regina nion potrebbe modificare ]a sua 
decisione; ma se crederà opportuno di mu- 
tare là Sila politica, il Parlamento sarà im- 
mediatamente avvertito. 

Disraeli dice ‘che dopo queste comunica 
zioni è incompatibile colla dignità della Ca- 
mera di serbare il silénzio; biasimà l’idea 
che l'Inghilterra debba difendere le sole isole 
denisi; ennfizia che domanderà prossima- 
mente allà ftonti di esprimere la propria 
opinidnè sulla politica del gabinetto. 

Lord Russell fece alla Camera dei lordi un 
discorso simile a quello di Palmerston. 

Londra, 28. Il 7ime: ammira l’espoti- 
zione fatta da Jord Palmerston; : approsa Ja 
politica pacifica seguita dal governo ,. biasi- 
ma l’ostinazione della Danimarca che dovreb- 
he cedere. 

Il Daily News rimarca che la maggioranza 
del Parlamento ascoltò con soddisfazione: le 
assicurazioni di pace. La Santa. Alleanza , 
sòggiunge questo giornale, è ricoslluita ; 
l’loghilterra non può per la Danimarca. di- 
sperdere le sue forze, delle quali avrà liso- 
guo contro la coalizione, Lord PBlmerston 
ha ragione di non voler diventar il Don, 
Qaichotts della situazione. 

Lo Star dice: La politica dell’ Inghilterra 
non dipende dalla Francia , ma sarebbs fol- 
lia di adottare un politica ‘senzà tener conto 
della via che seguirà la Francia. 11 Parla- 
mento e, il paese approveranno Ja politica 
di lord Palmerston. 

L’Herald' dichiara che la relazione di d'ER 
merston è la giustificazione della viltà e 
dell’egoismo. 

Parigi, #8. Rendita italiana chiuse a 
69 80. Coorl 

Dal Moniteur += L. prussiani cone*atrano. 
tutte le loro forze nei «dintorni di Kolding. 
L'artiglieria prussiana che cannoneggia Alsen 
è composta di 4 batterie. 

Elgoland, 28. Giunsero in questo porto 
una fregata e un vapore inglesi; »° 

Altendesi prossimamenta nelle nostte' acque 
find Scontro tra la Motta danese ela tedesca. 


_— “ 


Notisie di Morsa 
Porisi,; È: Giegno 


5 Paz 
Fondi freno 200) a rt 65 85] 05 85 
Id, 1}2 0/01 93 75) 98 40 
Conti i iaglosi 13 010 893 1/2] 9038 
id, prossimo) — —| — — 
gove tl suoi (apertura) 69 6% 69 80 
(chius. în cont,)| 69 65-69 80 
ld sa fe corrente)| 69 du] 70 — 
80) 
Azioni Cette ao mobili. francese [1045 {1051 
si e italiano] — |545 
spago: 596 | 607 
i: Str. forr. Wiuoria an.| 3601 .|.365 
Id. id. Lomb.-Venete| 520 | 523 
ld. id. Avustriache 402 | 403 
Ja... id. Romana, 337 | .340 
ig..id. a” 235 ..|.236 
Rossa Di vonmo 
28 giugno 1864 
tan tiquidegi: 
h_& ea e" Belo Merc 
Consoli. 50,0 — — 69 80 —696380giug. 
Fonni parvati 
Banca nazion. — —. — — — — 1460 id. 


Borsa di Commoreio di Napoli 
BOLLETTINO OFFICIALE. , 

25 giagno 
Consolidati : per d0 in contanti. 
Id. por 0/0 insontanti. 


» 69 35 
0 


G. ROMBACNO -tierente. 


CAMERA DI COMMERCIO E DARTI 
DI TORINO 


Prezzo doi horzoli — Mercato 26 giu. n0. 
Prezzo medio-per mirin 


Acqui . . .L. 52 43|Meldola . L pe 
Alba. . . » 62 73]Modena —. 480 
Alessandria » 47 89jMondovi (Breo) » 55 sì 
Ancona » 60 «YNovi . . 0» 52.29 
Asti . » 56 80[Osimo . + » 60 49 
Bra... » 59 02fParma. | . » 53 92 
Brescia. » 53 GOjPinorolo . . è 58 14 
Carmagnola =» 59 .17fRacconici.. . » 56 79 
Cesenà . . » 53 26/Ravenna . . +4 90 
Cova » 57 87jReggio (Entilia)» 80 02 
Guneo x + 50 08/Rimini » 50 60 
Faenza. . + 8 40/Saluzzo » 52 29 
Fano » Gi. 0GjSavigliano. ., » u 27 
Forlì .. . » 57 10fStradelln . . » 30 
Fossombrone » 57 SolTorino. . . » 50.65 
Ivrea, »_50 59jTortona » Po 29 
Jai... . +02 82|Vercelli ... » 32 
Lugò; .. .. » 53 G4jVigevano : . » 50.67 
dpr di > | too | dai 


Si pregano i signori» Asso- 
ciati, il cui abbuonamento scade 
dollà fine dèl mesè corrente, e 
coloro î quali desiderano di as- 
sociarsi, a far pervenire la do- 
manda ed il prezzo d’abbuona- 
mento in tempo, affine di evi- 
tare ritaldi è sbagli nella Res 
dizione del giornale. 2 


negati 


È 
Ji 
4 

Ì 

È 


Le foglie del Mohomona ossia Matico È Da affittare o da vendere al 
sono conosciute in tutto il'Perù. per le | presente in Rivalta presso ‘ Rivoli 
loro proprieta astringenti,  preservatrici ( una Casa di campagna civilmente mobi- 
© wuMmerarie, Dopo molte ricerche sulla gliata, di 30 camere, divisibile, volendo, 
composizione di questa pianta, i sigg. | In-due alloggi, con giardino cinto» di 
 Grimault e Comp., farmacisti e chimici | mura di giornate tre, bosco inglese. scu- 

Stinti,  pervennero ad estrarne due deria e rimessa, — Recapito in Rivalta { 
‘principi attivi che sotto forma d’inje- | dal signor Dorato geometra : in Torino, 
“gione e di capsule diventarono rapida» dal signor Sacerdole Amedeo, via di 
«Mente in. Francia, Inghilterra, Alema 5A 1, Bee) ; 


e 1 Po, n. 2 
sua e Russia, Io specifico il più. sicuro 
ella 


gonorrea, dei fiori bianchi e degli VALORI PRESTITO MILANO 


Piran 3 rd hr Mg pure delle af- 

tomi catarrali della vescica; Si siut î i 
vescica, Siccome Domani ultimo giorno per l’aciuisto 

dei suddetti titoli. 


. questi medicamenti sono i soli che nen 
To stomaco cose vaso, è non alicano Lire DUEcadun 
e colle injezioni 
a base metallica e colle preparazioni a gra dee Linn Ual Pre» 
base di copahu e di cube e, il pubblico | stito-Lotteria della Città di Milano 
che avrà logo il 2° luglio prossimo. 
Si vendono presso la Ditta PIONA e 


Saprà apprezzare tutta l'im rtanza. di 
‘Questa .nnova scoperta. MERA 
VALLETTI, agenti di cambio in Torino, 


OLIO ANASTASIANO | via Finanze, n. 9. La Ditta stessa vende 
infallibi È inoltre ratealmente dette Obbligazioni 
Dalibie per fer rina: | nell” Messo dI Fai Alto 


 Scere icapellie per con- 

SÒ E puppaine la 

Ì caduta e la scoloraziope, A s'e + Basa 

EA facile,odore | _ Primo adige Lire quote nolti altri 

no, AS gradevole. Prezzo della | Premio Lire 10,000, oltre a molti altri 
SATRIANI. boccetta fr. 20; 112 bocc, | di 1000, 400, 200,.100,, ecc. 

10 fr. M. Péconrt, 26, rue Dauphine, Paris — 

n . Vendesiin Torino all'Agenzia D. Mondo, 

«Via dell'Ospedale, n. $. 


col pagamento di it. L. £ 50 per rata. 


—— — —- _ —-—-— 


è MALATTIE DIVANI 
i in provinci 'esterd$ Polvere di Heme 
Soecaione ta Jervilela d'ali conosciuta da 70. anni 
' come il miglior rimedio 
PI LLOL PURGATIVE ANTI- © preservativo certo pei 
EMORROIDALI | cagnolini. — Prezzo fr. 4.50 il pacchetto 
del celebre prof. GIACOMINI di Padova; '} ©Onl'istruzione. Parigi, rue ment di 
Trovate utilissime dopo 20-anni di ripe- |. Abile Pac ne gl Di coin È 
tute esperienze nelle seguenti malattio -"| pino Via Cell'Osp CARE 


Aaa farmacia Bonzani. 
Emorroidi, ipocondria, palpitazione di 
cuore, ostruzioni delfegato e della milza, 
susurro alle orecchie, macchie epatiche, 
catarro di vescica, fiori bianchi , debo- 
a di stomaco, dolori di ventre , Me- 
Strnazioni, gastro-enterite, febbri inter- 
mittenti, indigestione, gastralgia, nevrosi, 
clorosi, metrite, flogosi dei visceri, ade- 
nite, affezioni dei visceri, ecc., ecc, 
Le dette pillole ridonano un bel colorito. 
rezzo: 112 scat. fr, 2 85, intiere, fr. 4. 
È Deposito generale alla farmacia”Zanetti 
2 Padova e Trieste. — Agente commis- 
siohario per l'Italia D. Monno, a Torino, 
Vendesi al minuto: Torino, Bonzani , ‘e 
epanis — Milano, Biraghi-Ravizza, 
Riva-Palazzi, Zanetti — Genova, Bruzza, 
Lertra, Denegri, ed in tutte la princi- 
, gali fnrmacie d'Italia. 


Moda gia alla Seuatà Gorle Setenzo @ Dasigi. 


= al giorno d'oggi. 
Depostte a Pinis1, rue St-Honoré, 207. 
Deposit @ Torino, presse l'Agenzia 
D. Monso, via 


contrae 
dell'Ospedale, 5 ì 
pali patracch'ert è prefumieri della cità Rana 


PS 


APPELLO ALLE CASE DI PROVINCIA 
Commissioni eseguito per qualsiasi genere di merci 


DALL'EMPORIO FRANCO-ITALIANO DI GENOVA 


Mediante il pagamento di un terzo a quattro mesi, di un terzo alla consegna, 
. del primo terzo nell'atto dell’ordinazione. 


NB. Le merci Viaggieranno a tutto pieno rischio dell'Emporio per tutta 
l'estensione del nuovo Regno d'Italia. ® î 

DIRIGERSI al signor Giulio Simon, negoziante patentato, in Genova, di- 
rettore-capo dell'Emporio, salita Sant'Anna, n. 25, primo piano. 


i MP) con paglieriecio a doppio elastico 
LETTI IN FERRO geralait da L. 30.10, 50 
i] sino a 25. Assorlimento di sofà a letto ed altri mobili 
in ferro. Dal fabbricante Fksra Txonarno, angolo di via 
Lagrange e piazza Bonelli, Torino. Si spedisce in provincia 
miei SPANO d'imballaggio. 


È uscita la seconda edizione corretta cd aumentata 
DEL VERO LIBRO 
DEI SEGRETI DELLA NATURA 


ossia Manuale enciclopedico corredato di cognizioni industriali, scienti- 
fiche, agricole, igieniche e mediche, ricette e rimedi grdicati i più validi nella 
guarigione di molte. malattie: nuovi metodi di agricoltura, metodo per il perfezio- 
amento dei mestieri, cognizioni dilettevoli ‘di coltivazione, pesca, caccia, gastro- 
momia, vini, liquori, arti varie, ecc ecc.; contenente 80 segreti è metodi per l'a- 
gricoltura, 80 per fare ogni sorta di Vini ed i più:effitaci metodi pel loro miglio- 
ramento, 25 contro gli av.elenamenti e modi per prevenirli, 60 che trattano del - 
l'igiene in generale , 20 per Ja guarigione dei denti e perla Toro conservazione, 
5% per ngn inchiostri, vernici, colori e*coralacca ,, 12 per tingere i ‘capelli; 
40 per far liquori, 50 per' guarire gli animali domestici dalle maJattie più comuni, 
50 per la conservazione dei commestibili, 300 e più segreti e ricette ‘dei più ce- 
lebri medici italiani ed esteri contro ogni sorta di malattie, ecc. ecc , ed un gran 
nnmero- di altri che trattano materie diverse, in tutto più di 


1500 interessanti segreti. 


Un elegante volume di oltre 500 pagine. Prezzo L. 1 30 franco di posta in tatto 
il regno. Rivolgere le dimande all'Empocio librario di Felice Borri è Comp., via 
Barbaronx, n. 20, Torino. 

NB. Non confondere questa edizione con quelle di nomi consimili di altri editori. 


ANNO II. 
SI pubblica tutti i Sabbati, in italiano o francese. 
Sommario del numero 2ì giugno 1864: 

Imprestito turco — Rivista politica — Rivista della Borsa — Notizie finan- 
ziarie, industriali e commerciali — Banca nazionale — ‘AI giornale 72 Commercio 
— Canali Cavour — Rifor wa della legge sulle Società di commercio — Situazione 
della Banca nazionale — Ricerche storiche:e commerciali — Fatti diversi — An- 
nunzi — Ultimi corsi delle Borse — Condizione e prezzi delle sete — Cambi — 
Tasso di sconto delle Banche. 


Abbonamenti: anno L. 15, sem. L. 8. Uffizio: via Carlo Alberto, 18, Torino, 


Milano = EDOARDO SONZOGNO -— rattoro 


È aperto l'abbonamento pel 2° semestre 1964 
ai giornali ebdomadari 


L'ILLUSTRAZIONE DNIVERSALE 
“LO SPIRITO FOLLETTO 


I DUE PIU’ RICCHI GIORNALI ILLUSTRATI 
CHE SI PUBBLICHINO IN ITALIA 


Presso d'abbonamento per cadun giornale: 
per un anno L. 28 — 
per un semestre .- > #4 50 
per un trimestre »._3 50 

1 _- 


Franco di porto in tutto il regno 


Un numero separato 


ugno, si è pubblicato îl 1° numero di Siggio SUCCURSALE DI PARIGI 


Di, rue Richelieu. 
La Società generale degli anaunzi, avendo stabilita una succursale 


DEL NUOVO GIORNALE i 


LA NOVITÀ —— 


SOCIETÀ GENERALE vu ANNUNZI 


È 4 z ga n Y i a Parigi, 
È ; U avverte la propria clientela ché è i di assumere commissioni d' i 
pa ‘RIVISTA MENSILE ILLUSTRATA DELLE MODE, ecc. alle migliori condizioni possibili deren iornali frameesio sioni d'anniunzi 
|: Ogni numero consterà di otto pagine con ILLUSTRAZIONI INTERCALATE NEL La succursale s'incarica ugualmente degli annnnzi da farsi nei giornali belgi 
ITESTO, ACCOMPAGNATE DA-UN FIGURINO DI MODE COLORATO E DA UN PATRON e tedeschi. | 
DI RICAMI od altro. di Sì può rivolgersi direttamente al signor A. Keppich, direttore della Succursale, 
, e here 94, rue Richielieu, in Parigi. or 
PREZZI D'ABBONAMENTO, FRANCO DI PORTO IN TUTTO IL REGNO 
© Per un anno L. 8 — Per un semstre L. 4 80 2 F F 
© — Un numero separato L. 1. Milano, G. DAELLI e Comp., Editori.’ 
| Per abbonarsi 0 I È ————— 
[vaglia postale' o bolli . ve IAC e x - 
RIO Pubblicazioni imminenti 
nr entita VIII ec 
na Po 003009008 Della Biblioteca nuova | tici episodi, Alcune famiglie valdesi 
99/7, UNICA CASA SPECIALE ©» | \ 1L ne DEI RE. Convoglio diretto [express Ha giro pome persocazioni e le angie 
n = Pa in) nell'undicesimo secolo, romanzo | della povertà, emigrarono in Calabria. ci 
OLIO DI FEGATO DI ME RLUZZO ) origibalo di F. Petrncell della Gattina | Ma anche quivi le raggiunse l'ira di Pr 
. Di DEROCQUE x GC! i) deputato al parlamento nazionale, au- | Roma e furono sterminate. Il luttuoso da 
Ji tore dei Moribondi del Palazzo Cari- { racconto si avvalora ta di documenti ine- 
Boulevart de S6bastopol (rive droite), ] gue = & volumi L; 8; i diti e rari. ; 
Panda Vrapte 45h desta ; la questione del papato che si d- { ono nam 
EL prize ì [rn în an dramma pie di movimenio, | melta Mibltoreca rara” 
d| da tti Medi più rise 5 come enporiere è iti quelli senile cino ea sint È | ioconaboli del potere temporale. Freschi | il testo di L. Wriiga:<_ Morea - di ‘100 
B quasi Glio ha avate grande suosiaso, — Preamo Bi. 60, 0.7f. l Michelangioleschi per il vigore dei tratti - isioni safiota le te dall'edizione ho ad 
Deposito Presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, via dell è, 3; Mapelli, /00) e lo splendore delle tinte, vi si aggrup- } Sima del ,_0on varianti e introdu- 3 
Sinasa e dig Lpd presno Singai' RIE yo pano le più grandi figure del secolo x zione. 3 volumi, L. 9, a 
; * Bedano, farmtalo Be Gomma! Be evocato co' suoi usi, le sue bizzarrie, le Cinzio GinaLpr. SCRITTI ESTETICI. De 
. sue lotte, le sue speranze, i suoi dolori. | romanzi, delle commedie e delle tragedie, 
È Un gigante vi campeggia, il Re'dei Re, | ragionamenti ricorretti sopra un esem- di 
Gregorio VII, il Napoleone i La perri plare cui bre ° cr > fa Fer- - 
Vendit sustode Le x g . cato, che tentò fondare nel mondo il più | rara, rivedu in parte rifatto di mano 
Leonardo di Lonardo e Re sd a Napoli; Salvatore Dal n tetano; Rimele Pen vasto impero che mai fosse da ambizione | dell'autore; Delle satire, razionamento Li 
umana soghato 0 da braccio di \conqui- | inedito ; ing Npre. 0 trail 
statore proseguito. versia sul libro dei con G. B. 
della | Pigna. 2 volumi, L. 5. 
e CI GARETTI P OLMON I CI pg mr di Lelio, Rand 3 Anerino, IL PRIMO LIBRO DELLE LET- 
medid ovrano’contro l’asma, la tosse convulsiva, l’angina di petto, Romanzo originale, 2 volumi L. 3. | renE. nuova edizione diligentemente cor- 
catarri bronchiali e polmonari, le oppressioni e le palpitazioni nervose Sono pitture fiamminghe, schizzi di ge- | retta, L. 5. 
la raucedine; i mali di detti, le irritazioni dei bronchi e della gols]f | nere che arieggiano il fare tantò lodato | —Fnancesco Benxi. LE OPERE, nuova- 
preparati soltanto alla farmacia inglese di P. Pariss, di alcuni romanzieri inglesi e francesi. | mente rivedute © illustrate, ossia : Dia- 
88, piasza Vendime, a Parigi, 98. I caratteri sono vivamente coloriti, e più | logo dei ; Rime; Commento al ca- 
sà Pr : î ché all'intreccio l'autore pone cura allo.| pitolo della Primiera di Pietro Paulo da 
0120 della scatola ‘fr. 4 010. studio ed alla rappresentazione del vero, n Chirico; Note alle rime; Del prote- 
ongî commissionario per l'Italia D. Monpo, Torino, via dell'Ospedale, n. alla bontà del dialogo, all'interesse delle | stantesimo del Berni per Pietro Paolo 
onsi in Torino presso Bonzani, e nelle principali farmacie d' Italia; situazioni. I: massimi pregi di queste | Vergerio; Versi latini; La Catrina ed il MR 
i - - pagine sono la naturalezza e la verità. Aagliauro 5 cera char Sia agli 
"e igiriale ita» | scherzi scenici. — Appendice contenent i 
) peter pre 0 | la Vita di Pietro Aretino attribuita aF. i 
NON PIÙ MEDICINA di fra Jeizer (1509). Un vol. L. 1 50 | Berni ed vii rado n Lost = da 
î î pd 4% fa rancesco o ® 
La SALUTE PERFETTA restituita senza medicina, Di -nequizie. fratesche, ain-versi-ed-\-s"Toì. con prelazione dell'editore, de: 
senza purga e di lieve spesa : in prosa favella questo volume. La no- sò isa 2 rei 
U n DAT ee ee a tomorai | Pubblicazioni diverse 
LA REVALENTA ARABICA BARRY, il ARRI # seiiongono due carni dopempnti, | fronnse ai CENTO ANNI. Tre 3 
guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), & triti, nevralgie, stitichezza | di cui uno la storia del famoso process Niro vite 1; ; =” 
abituale, emorroidi, glandole, vensosiio pete La gonfiesza. capo ro, nu condotto ‘in Berna nel net) per cuì I due ultimi volumi usciranno senzaritardo. 
folamenito d’orecchi, acidità, pituità, emicrania, nausee è vomiti dopo pasto ein tempo | quattro domenicani salsero i Pa ap- Quest’ opera, in parte già stampata 
di gravidanza, dolori, erudezze, granchi, spasimied infiammazione di stomaco, dei vi- | positamente compilato sulle filze PA gle dall'autore, ma ora per la prima volta 
sceri, ogni disordine del fegato, nervi, membrane mucose e bile; insonnia, tosse, op- | nali dal dott, Gelpke; professore iu di da noi messa in commercio, appartiene 
ressione, asmà, catarro, ronchite , tisi (consunzione), impettigini, eruzioni, ma- | ria ecclesiastica nella medesima ci he all'ordine delle composizioni miste di sto- 
inconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà | Berna; el'altro il veridico racconto ST* ria © di fantasia; e si propone d'illu- £ 
del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza rso.a Regnard argomento di commedia | strare i decorsi Cento Anni dalla metà é 
e d'energia. Essa è pure il miglior corroborante pei fanciulli deboli © per le per. | Colebrata (Le Legataire). si ‘ | del secolo passato alla metà del corrente, i 
sone di ogni età. IL MONDO SEGRETO, vr digaala di pon rea punti ade: dove “ pre è i 
Estratto di 60,000 guarigioni, — N; ,081: Îl'sig. i Pluskow, sei Giovanni De Castro — Parto prima, { spettive si trasmutano allo sguardo, 
dicon, di una gatte. = N 69470: Balno Romiti dee eo Tarrago | — gioni pe fano — Parti doro si presenta qualche elemento nuovo — 
benedetto? La 4 Arabica Du Banny lia messo termine a’ miéi 18 anni di orri- | La seconda parte seguirà son viali. sale he dalla vita pubblica s'introduco “ 
bili patimenti di stomaco, di sadori hottarhi e cattive digestioni, per abcordarmi fa Attendiamo la. promessa, schiudendo Pila” rivata ; sovratutto” si propone di 
salute, G, Comparet, parroco. —N, 50,416: il sig. conte Stuart di Decies, pari d'Inghil- la Biblioteca Nuova a lavori nostrali, di porri all'aperto per la prima volta fatti, 
tèrra, di una dis *psta (gastralgia) con tutte le.sue nefTope jepasimi, granchi fondo essenzialmente storico ‘e| d'argo- Ghelinmi é1abrideali Garalteristici che.nor 
nausee, dolori al petto e tra le spalle, — N. 47,424: la mlgnta E, Jacobs di orribili mento conserto alla parte singolare € @- | Sie nAro ancora posto în libri divulgati. 


thè, olio di fegato di merluzzo, fa economizzare mille volte il suo prezzo im altri 
riinedii; esso ha operato 60,000 


era siato vano e tutta speranza di .Salute abbandonata. 


Li 17 50 — lib:412-L. 36. — Quagità doppia: Il canestro del peso di lib. 4, L..40,50 
— iib. 2, LL 18— lib. 3; L: 38.— lib, 10 L 62 

£. Zarri. - Brescia; Li. Gaggia. - Como, Pigliardi. - Lodi, B M 
Cassone, (via della Spada. 
ag ite To ENO È rami teo DI Slecbato; Laoten Apongio 
fonte, S. Margherita, NI i; G. Camnasio; \ava; G. Biraghi; Falciolo. 
- Napoli, Hermann, largo del Castello, 72, 73 e 74: Gius. Kernot; Paro Padova 


ffitimenti di nervi, indigestioni, eruzioni, isteria, malinco! 


\ i got 
nevralgia e stitichezza ostinatà. — N. 49,492 * il Sig. Baldwin, dél più atone torta 
salute, paralisia delle membra ‘agionata da eccessi di gioventit — N. 


curabile, @ più non rimanerle che pochi..mesi di vita. 


icende umane, Il sog- 
aria Joli, di 50 anni di stitichezz: neddotica delle vicen pa 


del presente lavoro non è un epi- 
SRI isolato, ma s'inireccià coù quanto 


Maxx0LLen. LETTORE SULLA SCIENZA 
PRI LINGUAGGIO tradotto da G, Nerucei 
di Pistoia. — Proprietà letteraria di G. 


i vivo e interessante! nei fatti stoia. | O. 
Roberts, di ana consunzione polmonare; con tosse, Yomiti, stitichezza e sordità da 25 DS Paled: perocchè lo sobietà se- | Daelli e C. — Un grosso volume in-8 
anni; — N. 48,422: la signora contessa di Castle Stuart, di 9' anni di drribile irritazione | grete, testratiche. filosofiche e politiche, | Le Monnier: L. 3, 
di nervi che lè to, lieva la mente. — N. 44,846: il sig. artidiacono' Ales ndro Stuart, | ebbero. efficacia irresistibile sullè rivolu» T 
di 3‘gnni di erudeli patimenti di nervi, di reumatismo acuto, ‘onma e disgtisto della |‘ rioni degli imperi e degli stati. L'orga- IL POLITECNICO 
medicina. dl'una past Nenro, di sera Loppio y pitare db e INERTE cdi 30 bere Il Politeenieo, Repertorio mensile 
irritazione de maco, ch vomi 05° gioni di redi nti, 1 aualianti o 
18° volto al fiorno. Der lo vhazia one delle 46,218: Îl coloni ello Watson, | rione stn P di studi applicati ella prosperità eco! 


bero - tanta. parte nelle trasformazioni 
poema e stili del mondo, meritano 
l'attenzione pensatore. ’ ontrir) A 
STORIA DEL CONSIGLIO DEI X narrata | cre tt i pegno 
da Maurò ®urkai Gegifiate bi Beato.) File intorno sì progresso dei lavori in- 

* mento nazionale — Operavoriginale — trapresi pel taglio dell’istmo di Suez (con 
remain valoni le pe | tavola), di E. Hrainer. —. Del nesso ariò- 
La ‘secinda-parto si pubblicherà senza | somitico, lettera al prof. AdalbertofKuhu 
ritardo; di Berlino del prof. 6. I. Ascoli. — Ri- 
La repubblica veneta studiata nel suo ' velazioni della paleontologia e dell'archeo- 
iù formidabile magistrato, che tanto , logia intorno alle epoche antistoriche 
bce parlare di sè i contemporanei ed i. dell'umanità , di P. Lioy. — Bernardo 
posteri, e che si cireondò 74 uel A Raltaone pae» persirte "ed ne 
lle indagini s tore ed archi notizi 3. L. Calvi, 

predoni, goto tp — Gli atatati municipali milanesi dall'XI 
al XVI secolo, di F. Berlan. — ll dia- 
letto cnrassese, di E. Teza, — Del tra- 
sporto dei dipinti antichi e del nuovo 
metodo di eseguirlo, usato dal 


tura sociale, ha pubblicato i fascicoli 

1,615 cil'sig. di maggio e giugno e contengono: 

‘enean, di stitichezzà ostinata e patimenti di nervi. 

No 49, 704 ? bwski, generale di divisione, di ‘ecchi anni di 

Tribili patimenti nelle vie digestive. — N. 53,960: la damigella Galla: d; (via Grand- 
da tisì polmonare, dopo essere stata dichiarata in- 


Quest de'iz uso alimento più corroborante’ e meno costoso del cioccolato, caffè, 
‘igioni in casi nei quali ogni altro rimedio 
Casa BARRY DU BARRY e C,, 2, via Oporto, e 34, via della Proy videnza, Forino, . 


Prezzi della REVALENTA ARABICA in Italia 
in scaiole di latta invotte in carta stampata col sigillo délta Casa, 


senza di che non possono essere genuine. Evitare le contraffazioni. 
Il canestro del peso di lib. 412, L. 2 50 —lib. £ L 4 50—lib.2,;L8— lib.&, 


riche, ecco il soggetto di questtopera Il 
consiglio dei Dieci fu tanta parte della 
vita veneziana, che non si puù parlare 
di esso senza farsi a raccontare le vi- 
cende politiche e. guerresche di quella 
ciuà memorabile, ancor due secoli sono 
invidiata e copiata dall'Inghilterra. Per- 
ciò la narrazione del Macchi (s'allarga 
agli avvenimenti civili e militari, e s'in- 
treccia alla parie più drammatica, aned- 
dotica e singolare delle venete istorie. 


Depositi: Ancona, A. Sabatini ‘e C.; Collamarini e Pellegrino; Belluizi. - Bergamo, 

ì erohi. - Firenze, G 
roghiere; Brown, via Ceritani, 4659, - Livorno, Fratelli 
noni € Barbetta; Cesare Bonacina, 


di Milano nella tornata del febbrajo 1864 
di P. A. Curti. — Della urgente neces- 
sità di modificare, anche non potendo di- 
sporre di alcuna irrigazione, il sistema 
di coltura e di aflitto nell'agro superiore 
milanese, dell'ing. A. Villa. 


N 5 sue x ’INQUISIZIONE E I CALABRO-VALDESI, È indi 
Vantoni. - Palermo, Filippo Salafia, - Parma, Sergio dall'Aglio. - Periia, Annibale | *'!9® tovi il martirologio della cità |  Noriziz. Di un'opera pel centenario di 
n ii Or bot id fn o | IM L McGill Ult de 

et : ; ; Depanîs, fatti. - Triesté, Zanetti. - Venezia, Ponci; Pirlamento vizzani. 


farm. - Verona, Fran. Pasoli, 
e Peg ENT 


[_ ma ' dn = man pending ei, l'eccidio i. al- tori del Politecnico. 
FARMACIA ; via Tornabuoni, | cune migliaia di uomini consumato per Il Politecnico 'prosegue regolar- 7 
ona LEGAZIONE BRITANNICA c°,7"piò pela iene È Ga eni eri e pobbini 
PILLOLE ANTIBILIOSE riforma in Italia così ricca di 'dramma- L'’associozione costa fr. . 


per le malata biliase, mal di i co è 
agli intestini, ulilissimo negli attacchi d' indigestione, per mal di testa e vertigini. 
otto prati sono composte di sostanze puramente vegetali, senza mercurio 0 n 

tro 


izio, è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni pel sistema umano , che 
Ginriamento stimate im roggia È 
stive, aiutano l'azione del ‘ Mestini 
cagionano mal di testa, allezioni nervase , irritazioni, ventosità, ‘ecc. — Prozd'in 
scatole fr. 16.2. — Il deposito è presso i seguenti di 


Pe 


lippo De Boni, cui dvn 


@ presso tutti i droghieri e Farmacisti in tutte le città. ‘Nazionale. Un volume ‘Ls 1 ‘50 


Conrisroxnenze: Studi sol prisco ge- 
nere nmano, lettera di G. Rosa agli Edi- 


E PURGTAIVE DI COOPER 


fegato, malò allo stomaco ed 


Rimedio rinomato 
dn 6. DAELLI e 0., Milano. , 


èrale; nè scemano d'efficacia col serbarle l'imgo tempo. 


Il loro uso non richiede cambiamento di dieta; l'azione lorò, promibesa dall'eser- 


Dirigere dimande e vaglia a tutti i 
' domad tei rx 
te, srmohi, soarafap Feto 


IS' UZION Polsore di Piretro di Persia. — 


nesta polvére, di cui varti individui si dicono. gl'inventori 6 i fabbricanti, no 


i acina! i » è Pirotro 
altro che îl ‘prodotto di un 'fore m i il cui suo vero nome i 
‘orino , Taricco famiglia dei Cri i denominazione è menzognera e. 
Vandini; Noci? vo nigia grin Sl ia di edalla sua purezza, 

londo, Torino, via 


i nei:loro effetti, Esse fortificano le facoltà dre 
I fegato e degl'intestini, portan via quelle materie che 
Milano, Pozzi; Bo Bonavia; Modena in 

. lo; f] ti o Via; e dae | 
i art via Toledo: - Tola commissionariò 5 


dell'Ospedale, n. 5. 
MA cp pi E ot a ag 
È A BRASIGIANA DI DELABARRE 


Alexandre ideò nn portapenne che per la sua costrizione’ semplice ed în 
è una pila yoltaîca perfetta, è dà alta perdona 


- 


La sua maggiote 0 minore 


sT 
ne, agli animali, ed 


I 

d 
£ 
2 
®- 
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Ò — = I osa 
chè se‘ne sérve' unit cotrente gal- 


olce, continua éd uniforme. Il portapennè che si offré al ‘pubblico’. oltre ra La itàneamente il colore natural 
pt pera i mere, previene i piecoli dolci a euri sono chie lè persone ner- Per ripristinare istant " "pin sb de Ss 
vose; ed è perciò che venne brèvettato presso tutti i pas del continente. Si ni capelli e alla bar: 


Gallo e Branetti, via Carlo Alberto, 8, nel cortilé, Torino, al prezzo 
Hani d'50; franco per la posta, contro vaglia postale o irancobolî. L.2 7Ò. 


Li ide | 


Tipografa deli'Opinione diraltà ‘dr < Carbone. 


{ i i effetto pronto e costante e di facile ap licazione, ottenen- 
di do Case padezoni nel'colore che si desiderano, — ti. 6 50 la scatola 
colle s; e fr. 6 senza; Ogni scatola è munita della polvere per sgrassare 
la capigliatura. — Presso Gallo e Brunetti, via Carlo Alberto, 3, nel cortile. 


2 


(Questa Tintura, oltre d'essére scèvra di tatti gl'inconvenienti che talvolta presen- de 


ittore - 
Alessandro Brison, relazione all'Ateneo $ 


librai d'Italia od agli Editori <> 


